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IN MARGINE A L F E S T I V A L DI T R E N T O 

L'EKaER OFFESA 
':\!^ 

Sono stato al 9.o Festival 
. di Trento. E' sempre più in

teressante, acQo'gliente, ma 
soprattutto chi vi ha parte
cipato è concorde nel rico-

, .noscetì[a*'J'unicà*m"anifesta-
zione in cui si trovi raccòl-

'. to nel clima migliore il vero 
mondo alpinistico • interna
zionale, quello attivo per me
glio intenderci. E questo na
turalmente è soltanto uno dei 
molti aspetti meritevoli, che 
può offrire tale Festival. 

. Assistendo alle proiezioni 
di Trento, noi alpinisti' ab
biamo potuto rivivere, emo
zioni già più o; meno" note 
attraverso immagini dì̂  sca
late compiute ih ogni parte 
del mondo,, ma inoltre ab
biamo potuto vedere e ap
prezzare cose che ̂  se pur ri
specchiano lo ste'sso nostro 
spirito, forse non ci sarà mai 
dato di conoscere nella real-

~ tà. La traversata delle mi
steriose foreste della Nuova 
Guinea, per esempio, oppu
re un lungo viaggio attra
verso l'altipiano del segre-
,to Tibet, o addirittura .la 

alpinistica presentando simi
li cose in una sede altamente 
morale qual'è il Festival di 
Trento, in cui si trova riu
nita ima rappresentanza-alpi-" 
nistjéà Tnòndialè" di almeno 
tre generazioni. 

Naturalmente chi ha'vlsto 
quel film e" tace pur disappro
vandone il contenuto, secon
do me fa male perchè pur 
senza volerlo non fa che di
mostrare di averlo accettato. 
Ma soprattutto fa male verso 
chi trae esempio da questi 
film e fa anche male verso gli 
autori deimedesimi che, qua
le prima'Conseguenza, si sen
tiranno compresi e stimolati 
a. farci vedere nel futuro 
chissà quali altre simili inno
vazioni, che non esito a de
finire depravazioni. 

E ora, in via amichevole ma 
con dovuta chiarezza e in ve
ste pubblica, per adeguarmi 
naturalmente alla forma con 
cui a Trento ci venne presen-

, . , , , . tato il film, vorrei dire mo-
esplorazione del grande era- destamente qualcosa al colle-
i j: T^T: g^ Brandler che del resto mi 

è simpaticissimo e che ho più 
volte (apprezzato sinceramen
te, non già per questa sua ul
tima prestazione sull'Eiger, 
bensì per molte altre prece
denti imprese di certo valore 
che lo ^ hanno imposto alla 
considerazione dei suoi col-
leghi. V.,, : , • . 

Oggi Brandler ci, ha molto 
delusi ma soprattutto ci è 
molto dispiaciuto che egli ab
bia tradito quell'alpinismo 
che lui stesso ha dimostrato 
più volte nel passato di ap
prezzare. Vorrei ricordare a 
/Brandler che il piedestallo su 
cui gli alpinisti l'hanno posto 
ieri meritatamente, comporta 
eguale contropartita sia il 

tere africano Niragongo quâ  
si sfiorando le incandescenze 
del suo mare di lava. Questo 
è certo un altro importan
te pregio del Festival per 
gli alpinisti e per quanto mi 
riguarda dirò che la paren
tesi trentina mi l̂a lasciato 
tale un bel ricordo, simile a 
quello di una fantastica cro-

, ciera vissuta al fianco dei va
ri operatori attraverso le più 
occulta meraviglie della 
terra. . , 

Fra tutte le meraviglie vi
ste a Trento, un solo neo è 
emerso urtando la suscettibi-

-lità di molti alpinisti. Si trat
ta del film' <t La parete Nord 

• dell'Eiger d'inverno », realiz
zato e presentato al Festival 
dal.tede^cQ.Lotha'r Brandler, 
Pregévoli' riprese•cinematoa' 
grafiche in bianco-nero che' 

documentano con riuscita 
drammaticità un tentativo di 

' salita fallito già all'inizio 
sulla parete Nord dell'Eiger 
d'inverno e compiuto nel 
febbraio 1960 da tre giovani 
alpinisti tedeschi, fra cui Lo-
thar Brandler. Fin qui tutto 
bene-, seppure si abbia avu
ta..l'impressione .che SI sia 
giocato molto.'sull'Effetto del 
titolo del,film' e seppure di-

-, sturbi'il'fatto,-forse a torto 
ma "rier film troppo palese, 
che- l'impresa - sia risultata 
marginale alle riprese cine
matografiche e non viceversa. 

Vada tutto, questo, dicevo, 
ma quando a un certo mo 

maltempo o nelle annate in 
cui là montagna rigurgita di 
neve (così si è' visto nel film 
di Brandler), altrimenti nel
le migliori, dellq .'ipotesi'si 
fallirà è"'ciòhòst'ante l'ifinpie-" 
go dei noti accorgimenti tec
nici che fino a proVa contra
ria non possono sopperire al
le più elementari regole del 
buon senso. 
- Oltre a una meticolosa pre
parazione e a una esperienza 
adeguata, occorre anche sa
per attendere e saper valu
tare a priori e bene ogni'pro-
babile circostanza per attacr 
•care ppv decisamente al ' mo
mento propizio. Questo ce lo 
insegnano ancora i ; nòstri 
nonni che furono maestri di 
questa^ saggia tecnica, e hesT 
suno può negare che non sia 
un'ottima ed assennata prò-
•ya di capacità alpinistica, se 
si pensa, che ancora 50 e più 
anni fa i-vecchi scalatori sa
pevano ; affrontare e vincere 
pareti àncora oggi conside
rate di, primo ordine, sorret
ti soltanto dalle lóro forze 
fisiche e morali, oltreché gui
dati dal suddetto buon senso. 

Queste senza dubbi erano 
autentiche prove 'di forza, 
abilità e coraggio che a mio 
av.viso valevano 'ben più di 
certe cosiddette - « più gran
di imprese di tutti i tempi » 
d'oggi, in cui sovente vedia
mo i loro autori pendere fu-
nambolisticamente dalle pa
reti da lo'ro perforate, im
brigliati in grovigli di corde, 
scalette, amache e ammeni-
coli vari, collegati col fondo 
delle pareti e con altri uomi
ni mediante delle specie di 
teleferiche che in qualsiasi 
momento faranno salire fino 
a loro tutto il necessario: dai 
viveri agli indumenti, agli 
attrezzi vari. E tali conside
razioni valgano soltanto su 

.bwpn;f?eropial,che.il rispettoljin.,I?Ì?.no sportivo delle scà-;-

mento alcune inquadrature delle Grandes Jorasses, tan 
in - primo piano mostrano il 
capocordata che per supera 
re le difficoltà soprastanti in. anelo da anni. 

verso i suoi colleghi e l'alpi
nismo stesso ; naturalmente 
questo vale per lui, per me, 
per tutti gli altri come noi e 
anche nostro malgrado, ma a 
questi doveri oggi Brandler è 
senz'altro il più debitore. 

Se Brandler nel suo inti
mo pensasse veramente che 
non è possibile superare la 
Nord dell'Eiger senza l'ausi
lio dei chiodi a espansione, 
allora- farebbe bene ad ab
bandonare onestamente! tale 
progetto perchè; e a questo 
punto è giusto che lo sappia, 
siamo in molti a credere fer
mamente il contrario. E^ non 

la Nord del Cervino e quella 

to per citare nomi di scalate 
invernali alle quali io stesso 

comincia le operazioni di 
perforamento della roccia per 
fissarvi poi i chiodi a espan
sione, confesso che da quel 
momento ho sentito in me 
una ribellione e la stessa co
sa capitò pure a un Carlo 
Mauri, un Kurt Diemberger, 
un Toni Hiebeler lì presenti, 

> e non cito nomi della vec
chia e troppo trascurata ge-
•nerazione alpinistica, che 
avrebbe ancora più ragioni 
di noi giovani per scanda
lizzarsi. 
' Senza peraltro ammetterlo, 
si può ancora capire, l'impie-

• go di tali mezzi per superare 
a ogni costo uno strapiom
bo o un liscione di roccia 
altrimenti -impossibile. Ma 

" quando si giunge a impiega
re i cosiddetti chiodi a 
espansione per ripetere la 
Nord dell'Eiger, ghiacciata 
quanto si voglia, ma a tutti 
nota per ciò che rappresenta 
e per come è sempre stata 
superata sino a oggi dai più 

' bei nomi dell'alpinismo, que
sto a nostro avviso, non è 
soltanto una prova di dege
nerazione alpinistica bella e 
buona, ma addirittura suona 
come una sfacciata offesa e 
scherno, alla figura di Eck-
mair. Usuo conquistatore, e 
per riflesso a tutti noi alpi
nisti, e siamo tanti, eh? ve
dendo 'in Eckmair e i -suoi 
compagni dei maestri e de
gli eroi, abbiamo elevato a 
mito la purezza della loro 

• impresa. 
D'accordo che ogni scalato

re può salire e filmarsi le 
montagne come gli pare e 
piace, ma non per questo può 
arrogarsi il diritto di infran' 
gere impunemente un'etica 

Naturalmente per, simili 
imprese, aliene s'intende da 
quelle aspirazioni filmistiche 
che certamente ailimavano 
Brandler sull'Eiger, non si 
potrà ptetenderne l'esecuzio
ne mentre imperversa il 

late,""pefehè semmai si vo 
lesse tirare in ballo ìjfaello 
morale, allora mentre da una 
parte vedremmo le imprese 
dei nostri predecessori riful

gere sulla scala dei valori 
umani, dall'altra, al contra
rio, ci toccherebbe vedere 
cose come -si'sbn viste questo 
anno/àl''•Festival nel'film in 
causa offerteci dai moderni 
alpinisti., 

A questo punto verreblie 
spontaneo di domandarsi 
quali insegnamenti potreb
bero offrire ai posteri questi 
nuovi alpinisti « del foro e 
del cricco », ma sorvoliamo 
su tale scabroso argomento e 
chiediamo a Brandler di ri
pensare su ciò che ci ha fat
to vedere a Trentoj e, di ri
flettere soprattutto su que
sta sua piega alpinistica. Sa
rebbe un 1 vero peccato per
dere un ottimo elemento co
me ha dimostrato di essere 
Brandler ai tempi della sua 
scalata lungo la Nord delle 
Jorasseg., . . , , 

' Nonché sarebbe doppia
mente spiacevole che una 
grande mèta alpinistica,- co
me senz'altro costituisce oggi 
l'invernale sulla Nord dello 
Eiger, venisse guastata me
diante un'esecuzione così po
co ortodossa ed irriverente 
verso "quell'alpinismo classi
co di mèzzi e di intenti che 
l'ha conquistata e che' per
tanto merita rispetto. 

Non me ne voglia Brandler 
se mi sono permesso di espri
mere al suo indirizzo queste 
schiette e sentite opinioni che 
d'altra parte, avendo assisti
to ufficialmente ^lla proie
zione del suo film, non avrei 
potuto esimermi dal fare. 
Voglio sperare che esse pos
sano giovargli in qualche 
modo, ma se proprio ciò non 
fosse possibile, nella peggio
re delle ipotesi lo consoli il 
fatto che con questo scritto, 
in fondo, ho reclamizzato il 
suo,film. Da questo momen-
'to infatti sàrariho' àncora di 
più ' i - curiósi del film/,.sulla 
'Eiger e ciò mi pare che non 
sia poco per il nuovo cinea
sta Brandler. 

Walter Bonatti 

Caihpagna abbonamenti 
iiel|nostrq Trentennio 

• Il 5 gennaio 1961'il nòstro quindicinale com
pirà esattamente 30,anni di vita: infatti il suo 
primo numero è uscito il 5 gennàio 1931. V " 

•, Il miglipr modo per festeggiare la ricorrènza 
da parte-ttfei nostri abbonati e soci, delle varie Se
zioni del é.A.I. sarebbe, quello di procurarci su
bito, up rt|}bvo abbonato ciascuno; il che vorrebbe 
dire'.raddoppiare la tiratura attuale... Sogno pròì-j 
bito,, anchi^se" basterebbe ùrr piccolo-sforzo da par
te di ognuno, per tramutarlo in realtà. Comunque 
ci aiiguriamo e speriamo vivamente che molti ri
spondano al nostro appello., ' ; " 

/ A phi ci procura un nuovo abbonamento con 
effetto.iimmedlato; i , 

' a chi si abbona spontaneamente 

REGALIAMO 
una Carta del Piemonte 1:350:000, edita a cura 
degli Enti provinciali per il Turismo di Torino, 
Alessandria, Asti, Cuneo, Novara e Vercelli, com
prendente tutto l'arco alpino occidentale e parte 
di quello' centrale, dalle Alpi Marittime al Vallese 
e alla Val Me"Solcina, del costo di L. 300. 

In aggiunta: una cartina schematica a scelta 
fra i seguenti gruppi: Adamello-Presarìella, Cam-
pelli-Resegorie,Grigna-Arera-Canto Alto, Catinac-
cio-Sitói-SassoIungo-Puez-Odle-Putia-Plosei Piazzi-
Oasina-Sesvenna-Ortles-Cevedale, con relativi ac
cessi e traversate. 

La quota di abbonamento è ora di _ 

lire 1.000 
- f • ' 

con inizio da qualunque data, poiché vale un anno 
intero dal giorno in cui viene pagata. . 

l'accordo per lo sci alpinistico 
: Significativo Mcambio di le t tere fra i 

presidenti dei C . ^ . l . e della F.I.Jli.l. 

che tant'altra valorosamente pare distinto, ciò avviene 
sosteneva. perchè più efficace e tenace 

Assieme a me, il Comi- sia il rispettivo sforzo diret-
tato Nazionale della Federa- to al comune traguardo; sia-
gionê  — con la certezza di mo d'accordo nel giudicare 
un buon, lavoro, comune — che la nostra collaborazióne, 
augura a Lei, al Consiglio "già così cordiale, dfc-^^divéri-

organi superiori (Consiglio! Centrale del C.A.I. e al Club tare sempre più intima e fra-
Centtale per l'uno.e Gomita- Alpino le più brillanti for^ terna. Per questo, il Suo suc-
to Nazionale per l'altra),' è tune ». j cesso e il prestigio che a Lei 
avvenuto un cordiale e si- A sua volta, l'on. Virgilio ! ne deriva, è da noi conside-
gnificativo scambio di lette-iBertinelli, cogliendo l'occasio- rato un po' anche come un 
re fra i massimi dirigenti ne della riconferma di One-

In occasione dell'avvenuto 
accordo fra il Club Alpino 
Italiano e la F.I.S.I., per la 
propaganda e il potenziamen
to dell'attività sci-alpinistica 
in Italia, quasi a_ sjinzionare 
le deliberazioni dèrTispettiVr 

' Per chi voglia offrirci un più tangibile segno 
di simpatia vi sono le categorie degli abbonamenti 

Sostenitori 
Benemeriti 

L. 2.000 annue 
» 4.000 annue 

Per questi il premio è costituito dal volume 
di Renato Ceppar© « Pazienza e tabacco », di pa
gine 318, Ediz. Cappelli di Bologna, prezzo di co
pertina L. ì 850. 
, / InviaréijBSsegni bancàri ,o".vaglia- postali alla Am-
mlnistraziolje de «Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano 
(439), oppvùrefaré il versamento sul c.c.p. n. 3-179'79, 
intestato àl| nostro giornale. ' - , 

del C.A.I. e della F.I.S.I, 
Il Grand'Uff. Piero One-

glio, presidente della Fede
razione, ha scritto all'on. 
Virginio Bertinelli, Presi
dente generale del C.A.I: 

« E' con vivo piacere che 
mi accingo ad esternarle la 
soddisfazione mia e del Co
mitato Nazionale della F.I. 
S.I., (riunitosi nei giorni 9 
e 10 luglio al Colle della 
Maddalena) per l'avvenuto 
accordo fra la Commissione 
Sci-alpinismo del Club Alpi
no Italiano e la Commissio
ne per lo Sci-alpinistico del
la Federazione Italiana Sport 
Invernali, per una cordiale 
collaborazione intesa a soste
nere e a potenziare il movi
mento sci-alpinistico nazio
nale. 

E siccome questo accordo 
è stato preceduto e confor
tato dalle favorevoli delibe
razioni del Consiglio Centra
le del C.A.L (31-1-1960) e 
del Comitato Nazionale del
la F.LS.L ' (11-4^-1959), che 
ne auspicavano l'avvento, mi 
è caro di ravvisare nella cor
diale intesa un simpatico 
rafforzamento di quei vincoli 
di amicizia che han sèmpre 
ispirato l'azione , dei nostri 
Sodalizi, nel campo della af
fine attività. 

Caro Presidente, da vec
chio alpinista e sciatore-alpi
nista io traggo con piacere, 
dà questo gesto di buona vo
lontà -del. C.A.L, e della-J.L 
S.I., un buon auspicio per il 
rinascimento di quell'attività 
a noi cara, che tanta gente 
credeva di veder declinare e 

glio a presidente della F.I 
S.I. all'Assemblea generale 
di Nervi, ha così risposto al 
presidente della Federazione: 

« Ho visto sui giornali che, 
con decisione pienamente 
aderente all'unanime volon
tà degli iscritti, Ella è stata 
riconfermata per altri quat
tro anni quale Presidente 
della F.I.S.L 

Ne sono veramente lieto 
e La prego di gradire, con 
le mie personali, le cordiali 
congratulazioni di tutto il 
Club Alpino Italiano. 

Le dirò anche che il com
piacimento del C.A.I. e mio 

nostro successo e un nostro 
prestigio. 

Il caro Toni' Ortelli che 
dividiamo in società. Le 
esprimerà meglio, a viva vo
ce, i nostri fraterni senti
menti. 

A Lei e alla F.I.S.L i più 
lieti auguri ». 

Ci sembra che le due let
tere non abbiano bisogno di 
commento e che da esse ema
ni quella comune volontà di 
collaborazione — per il bene 
della nostra gioventù aman
te della montagna e dell'azio
ne sui monti — di cui forse 
non erano ben convinti mol
ti spiriti tardivi, che vede-

non deriva soltanto dal fatto ivano un'inframettenza reci 
che a un posto di tanta re-
sponsabilintà e di tanta pos
sibilità sia stato riconfei?ma-
to un alpinista di vecchia 
guardia e un "più che piace
vole uomo delle nevi" quale 
tutti noi La conosciamo, ma 
deriva anche e soprattutto 
dal fatto che nel clima di 
rinnovata collaborazione e di 
reciproca integrazione fra la 
F.I.S.L ed il C.A.L, noi del 
C.A.I. sappiamo di trovare in 
Lei uno spirito intelligente
mente aperto al comune idea
le ed al comune lavoro. 

Siamo d'accordo nel giu
dicare che una intensa pra
tica di montagna, estiva ed 
invernale, renderà la gioven
tù italiana più fòrte fisica- ^^,^'^"''''''''''1^"'?^° °^'\° 
n.«r,f„ o ^;,-, .,r,=, „,,̂ .olrv,or,_ Club_Groscavallo (Tonno), mente e più sana moralmen 
tessiamo d'accordo nel giu
dicare che l'opera delle due 
nostre amate Associazioni si 
integra e si completa a vi- si giorni a perfezionare le trat 

proca nei rispettivi campi di 
azione, dell'uno e dell'altro 
sodalizio. 

Con queste chiare parole 
dei massimi dirigenti delle 
due associazioni, ogni dubbio 
dovrebbe essere dissipato e 
il cammino della collabora
zione e della fiducia recipro
ca completamente aperto al
la buona volontà e all'inizia
tiva delle competenti Com
missioni 0 di tutti coloro che 
intendono aiutarle. 

Unoskilift 
a Groscavallo 

Per interessamento dello Sci 
an

che la Val Grande di Lanzo 
avrà un' attrezzatura sciistica 
degna di questo nome. Infatti 
si è potuto giungere negli scor-

cenda e che se il rispettivo 
campo d'azione concreta ap-

Il 66"Congresso della S.iT. a Rovereto 
,v i.: 

La pfoffg'Ia ha imperversato 
durante il 66° Congrosso delia 
S A T. (C A1 ), svoltosi il 16 ot
tobre scorso a Rovereto Tut
tavia CIÒ non ha impedito il 

soloperl'Eiger, ma anche peri formarsi di quell'atmosfera di 

:i 
festosità che caratterizza que 
sti annuali incontri dei satini, 
ai quali la città ha dato il ben
venuto con numerosi striscioni 
inneggianti all'alpinismo e alla 
S . A . T , • - . • •, ' - • . . . ' 

Alle 9, la sala dell'Albergo 
Vittoria, ove i.delegatirhanno 
ricevuto il benvenuto della Se
zione di Rovereto, era affollata 
di anziani. e giovani convenuti 
da tutte le valli del Trentino, 
con una folta rappresentanza 
del gentil sesso. Ospite d'onore 

una .delegazione di Schio, ca-[certi, decorat3*con vessilli é in-
peggiata dall'ing Baldo Nume- segno dell'associazione. -Qui e 
rosi 1 SOCI che militano nella r avvenuto l'ingontro con J« i 
S A T. da otlre 50 anni dg Cle- tonta, frfi' cut l'on 
mente Albertini a Mano Vide-
sott, a Castelli, Marchesi e al
tri, oltre l'emerita guida Pero 
di Sardagna 

Dopo Un rinfresco, i conve
nuti hanno assistito nella chie
sa del Suffragio alla Messa ce
lebrata dà mons. Antonio Lon-

au-
tonta, frfi'̂  cut l'on Helfer, il 
•sen SpagiìolU; il sindaco dot
tor Monti,-il p'feside prof^Gret-
ter e l'avv ^e<;sonpUi, presi
dente della SA T Rovereto coi 
consiglieri e f relatori Arman
do Aste, mĝ  Baldo e altri 

Dichiarato aperto il Con-
jgres.so, l'avv. iTessenelli ha In

go, il cui nome è legato alla'vitato il dòtt.'«Monti a prender 
prima funzione religiosa offì-.| la parola! Questi ha ringrazia-
ciata molti anni fa sulla cima ^ to per l'onorfe Concesso alla 
del Campani! Basso. r città di ospitare la manifesta-

Poi, preceduti dalla banda izione e si è I-compiaciuto per 
cittadina, i delegati i si sono ! quanto la S.A.T. ha fatto e fa. 
portati in corteo in corso Rossi-1 II prof. Grettèr ha detto degli 
ni, nell'aula comunale dei con-'scopi del Congresso, mettendo 

; in ( rilievo ' l'orgoglio di Roye-

A Bolzano il 33°Convegno 
delle Sezioni trivenete del CAI 
L'organizzazione del 33.o 

Convegno delle Sezioni Tri-
venete del'^.A.I.-è stata af
fidata alla Sezione Alto Adi
ge; esso avrà svolgimento 
domenica, 1^ .correjite presso 
là'sedè della Camera di Cònìi-
mercio, in via Argentieri 6, 
Bolzano, con inizio alle ore 10. 

L'ordine, del giorno è mól
to nutrito, comprendendo ben 
19 punti. Dopo il saluto del 
Sindaco di Bolzano in Muni
cipio è relativo rinfrescò, i 
lavori inizìeranno alle 10.30, 
sui seguenti argomenti: 

Nomina de! Presidente del 
Convegno. • 

Trasferimento della Se
greteria dei Convegni Trive-
neti (relatore Bonifacio del
la Sezióne di Venezia). 

Sede del Convegno di pri-* 
mavera 1961. 

Giornata del C.A.I. (rela
tore Bonifacio di Venezia). 

Situazione delle- Sezioni 
Alto Adige (idem). 

Collaborazione tecnica del 
C.A.I. Alto Adige alle Sezio

ni extraprovinciali proprie
tarie di Rifugi in Alto Adige 
(rei. Battisti, Presidente dèlia 
Sezióne Alto Adige). 

Segnalazione sentieri , in 
montagna e apposizione .-'ta
belle ' indicatrici "(idem). 

• Gomunicazióni del Comita
to di orientamento triveneto 
(rei. Galanti della Sezione di 
Treviso). 

Attività della Fondazione 
Antonio Berti (rei. Vandelli 
di Venezia). 

Problema del Monte Pasu-
bio (rei. Valdo di Vicenza). 

Riordinamento degli Enti 
turistici (legge pubblicata 
sulla « Gazzetta UfTiciale • 
n. 245 del 6 ottobre 1960),rel. 
Galanti di Treviso.-

Nuovo regolamento gene
rale del C.A.T. (idem). 

Approvazione del testo co
ordinato del Regolamento dei 
Convegni triveneti (idem). 

Problema dei Libri vetta 
(rei. Pascatti della Sezione di 
Udine). 

Commissione Sentieri e Se-

reto di ospitare per la prima 
volta la manifestazione, all'SS" 
anno di vita' della S.A.T. E" 
dopo aver accennato all'alpini
smo di ieri e tggi, l'oratore ha 
pregato l'avv.* Stefenelli, Pre
cidente centrale della S.A.T., di 
consegnare li:;distintivo di so
cio cinquantennale al sig. Car
lo Spagnolli:!" e la medaglia 
d'oro ad Atmando Aste a ricor-

«„„,.;., .g„n„ »,,.„„;««;„ j ; n.si ^° della Sua'-> solitaria » sulla 
gnavia della proymcia di Bel- ^'i^. ^^^ francési sulle cime di 
luna (rei. Valletta della Se- Lavaredo, nonché per le sue 
zione di Agordo). . . -̂  altre grandi imprese, che lo 

Spedizione Triveneta ex-'Sfanno classificare fra 1 più 
traeuropea (rei. Pugliese del-1^'"5"'^' scalatori odierni. 

la Sezione di Padova) 
Argomenti vari sui Rifùgi 

(rei. Vandelli di Venezia). 
Esame di eventuali argo

menti di interesse sezionale. 
Varie ed eventuali. 

La funivia 
del Camisolo 

Sùbito dopo prendeva la pa
rola il sea. Spagnolli, ponendo 
l'accento sulla .collaborazione 
fra le Sezioni;''sulla continua
zione nella valorizzazione del
la montagna e sulla necessità 
di ampliare le funzioni dell'al
pinismo attraverso 1 suoi orga
nismi di soccorso. 

L'arch. conte Marzanì, pro
gettista del Rifugio sul Fìnon-
chio, nominato Presidente del
l'assemblea, ha d^to lettura 
delle adesioni, numerose e im
portanti, -fra cui,'quelle del 

„ . . j , T, X „ Commissario del 'governo, con-
Nei pressi del Ponte sulla, te Bianchi di Lavagna, del com-

Treggia, a Introbio in Valsas- mendatór Amedeo Costa, Vice-
sina, sono stati iniziati i lavori oresldente generale del C.A.I, 
per la nuova funivia che col- ' " nome della Presidenza del 
legherà il fondovalle a Blandi- 'sodalizio, del Corpo di Soccor-
no e al Camisolo. , so alpino, ecc. .. • • 

T,„ „.. - !• j . . ' Sono seguite le relazioni de! 
Da circa una ventina di gior- dott Agostini sulle responsa-

ni un gruppo di operai lavora bilità del capogita nelle escur-
per gli scavi di fondazione di sioni in montagna, i del prof, 
quella che sarà la stazione di. Marchetti sulla situazione gla-
partenza della funivia. Verrà ' ̂ jo'ogica del 'Trentino, del prof. 

I S a T " , ; " ^""f " " ^ t-Ì^X%^tu\zfo^L''°alafe'"e''^^i^ 
eterica per il trasporto a mon-• programma avvenire dei rilu

te dei materiali da costruzione, gi della S.A.T,' 

Applaudittssima la relazione 
svolta da Armando Aste sulla 
sua ultima impresa L'on Hel
fer lo ha abbracciato assicu 
rando tutto il suo appoggio in 
sede romana, regionale e pro
vinciale perche la S A T pos
sa continuare il suo cammino 
ascensionale 

Ha chiuso l'assemblea l'avv 
Stefenelli con parole di elogio 
per l'attività dellê  Sezioni, per 
gli enti, per i soci benemeriti 
e i relatori. 

Nel pomeriggio i cori della 
provincia trentina si sono al
ternati sul podio della stessa 
sala, in un concerto applaudi-
tissimoi alle 18 il Congresso 
aveva termine. 

Campeggi, escursioni e sci 

al Convegno del Turismo sociale 
AI -grande Convegno • di 

studi sui próbleihi,,del ^Tu
rismo-sociale, che il 'Touring 
Club- Italiano "- indice • nei 
giorni i r , 12 e 13 corrente, 
a Milano,, sotto 'gli ' auspici 
del Ministero del Turismo e 
dello - Spettacolo e che avrà 
svolgimento nella Sala delle 
Colonne al Museo della 
Scienza e della Tecnica, so
no annunciate, fra le nume
rose altre, le seguenti rela
zioni: ', 
, tll contributo del cam

péggio allo sviluppo del tu
rismo sociale »' (Relazi'one 
della Sezione IJ.G.E.T. - ^ _ _ ^ _̂̂  
C.A.I. di Torino sul; Cam-'te lo svifuppo sciisti"cò'in"ques'ta 
peggio - <t Monte'Bianco » inrzoria;'che dista da Torino solo 

tative per l'acquisto di uno ski
lift da impiantare nella frazio
ne Pialpetta di Groscavallo. 

L'impianto, che al 27 ottobre 
scorso si trovava già in loco 
in fase di avanzato montaggio, 
si sviluppa per circa 400 metri 
di lunghezza, partendo da quo
ta 1100 e permette perciò la 
preparazione di una pista di 
discesa lunga circa m. 600; il 
dislivello coperto è di ' 100 me
tri, Si prevede che possa; en
trare in funzione entro i primi 
del prossimo dicembre. 

Questa realizzazione permet
terà di potenziare sensibilmen-

Val -Veny ». J 
« Le società escursionisti

che e il turismo sociale » 
(Federazione Italiana Escur
sionismo, Milano). 

« Il contributo della Scuo
la di sci del Livrio allo svi
luppo del turismo sociale e 
alle liete vacanze dei lavora
tori » ' (Sezione C.A.I. di 
Bergamo). 

58 kin. 

I premi dell'VJAA. al Festival di Trento 
in modo chiaro ed efficace 
una delle attività più impor
tanti della collaborazione in
ternazionale in campo alpi
nistico, patrocinata -da l l a 

PRIME NEVI 

l̂ A seguito di quanto pub
blicato lo scorso numero sul
la classifica dei migliori film 
presentati al IX Festival in
ternazionale! di Trento, com
pletiamo l'assegnazione dei 
Premi speciali coi seguenti: '-'•I-A.A. >. 

Coppa dell' U. I. A. A. 1960 
al film « Viàggio senza ri
torno » di Micheliné Ràm-
baud (Francia) « perchè, ol
tre a perpetuare il ricordo 
di Claude Kogan e di Clau- La prima cartolma, di se 
dine van der Stratten, esalta ignalazione' neve ci è giunta 
nella-descrizióne di una spe-|in data 19 ottobre u.s. dalla 
dizione composta da scala-io' • j i ,-i A T , . -., 
trici di diversa nazionalità |^^=^'°"^<^^1 C.A,L di Mon-
quegli ideali della « cordata,dovi, che informa: 
internazionale» che sono'-. , „ . _, „. , 
a p p u n t o alla base della «'*• P»«''« « * " " ' ^1 
y.I.A.A. ». . , Marguareis (metri 

Premio speciale del Presi-[ 2000) cm. 140 
dente delI'U.I.A.A. al film di 
Mario Fantin « I Samaritani 
d_elle Alpiis> perchè «illustra 

Aria monfana in bombole 

Rif. Ha vis De Gior-
gio-Mondovi (me
tri 1771) . . . . . 

Rif. Mettolo Castel
lino sulla Tura 
(m. 1740) . . . . 

100 

» 75 

Il 22 ottobre al Passo dei-

In Austria, una fàbbrica ho 
messo in vendita duella bombole 
» caricate con aria dì monta
gna ', per -permettere a chi è , ^, , , , 
affaticato di ' godersi una hoc-}9 ^i^^^^o la neve raggiun-
cata d'aria salubre dopo una'geva i 5 metri da entrambi 
giornata dì estenuante fatica". • i 4- j • 4. . , , , 
Iniziotiua non del tutto malva- ' ^'^^ ^^'- 'versanti; zn Val 
9ia... , ' I martello alla stessa data se 

ne registrava un metro; tut

tavia la strada fino al Rifu

gio Paradiso è stata tenuta 

sgombra. 

Infine al Sestriere in al
cune piste al 21 ottóbre la 
neve raggiungeva già i 30-40 
centimetri. 

Altre segnalazióni in da
ta 30 ottobre: 

Cervinia cm. 45 
Sportinia » 40 
Macugnaga » 30 
Foppolo (ly balta) » 20 
Livigno » 60 

L'ullimo €<servìzio» 
di Piero Gliiglione 
Sul numero del 23 ottobre 

scerso di « Kpoca », è presentata 
l'ultima impresa dell'ing. Piero 
Ghiglione, ossia la spedizione 
c o m p i u t a recentemente in 
Groenlandia, narrata personal
mente dall'indimenticabile gi
ramondo e illustrata da foto
grafie a colori scattate dal com
pagno di spedizione Carlo 
Mauri. 

Tutte le tappe della spedizio
ne — alla quale come è noto ha 
partecipato anche il dott. Gior
gio Gualco di Milano — sono 
narrate nello stile scarno ma 
efficace che era una caratteri
stica di Ghiglione. Le fotografie 
sono eccezionali per nitidezza e 
bellezza di colori; esse ritrag
gono non solo la parte alpini
stica, ma anche scene interes
santi della vita nell'isola di 
Groenlandia e qualche macchia 
di « colore » sui costumi folclo
ristici deir« ŝola verde ». 

Dal punto di vista editoriale 
ci fanno rammaricare che la 
modestia della nostra veste non 
ci consenta di presentare ai let
tori qualche cosa di questo ge
nere. Ad ogni modo questo ser
vizio rappresenta il commiato 
in bellezza del povero Ghiglione 
e fa rimpiangere ancor più la 
sua tragica scomparsa. 

SCI CLUB MILANO 
d A . I. - Sezione di Milano - Via Silvio Pellico, 6 

Corso sci 1961 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
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PRIME ASCENSI6N 
Gruppo del Bianco 

Col De Saussure 
Versante Sud-Ovest, 

I l dot t . Ercole Mar t ina del 
C.A.I. di Bergamo h a com 
piuto il 17 lùglio scorso, da 
solo, l 'ascensione del Col De 
Saussure (m. 3428) ne l g rup 
pò del Monte Bianco, dal 
ve r san te sud-ovest . Questo è 

• solcato da due canaloni se 
para t i da uno sperone r o c 
cioso che si affonda nel 
ghiacciaio di Toula al la q u o 
t a 3129 (I.G.M.): la via di 
salita pe rcor re il canalone 
più mer id ionale il quale , a 
differenza di quello p iù se t 
ten t r iona le , non è sba r ra to 
verso l 'alto ,dal m u r o di 
ghiaccio e dalla cornice n e 
vosa de l Colle stesso. 

Si a t tacca sul ghiacciaio 
di T o u l à , c i r c a a quo ta 3125: 
si supera la crepaccia t e r m i -

; na ie (mol to aper ta a fine 
•s tagione) e si r i sa le . i l cana
le su n e v e durissima, lungo 
il solco di valanga, s u p e r a n 
do a lcune r ipide s t ret toie . 

Dopo 200 met r i si lascia a 
dest ra u n canale secondario 
e si prosegue d i r e t t amen te 
su neve sempre più r ipida, 
f ino, al l 'al tezza del Col De 
Saussure : si piega a l lora pe r 
pochi m e t r i a sinistra, m e t 
tendo p iede sulla neve della 
depressione. 1 ora da l gh iac
ciaio. 

Nelle o re calde il canaio 
ne è ba t tu to dalle p ie t re ; a 
stagione inoltrata, il cana 
Ione è di roccia e neve. 

Alpi Lepontine 

Punta Rossa 
Parete Nord 

n 19 giugno scorso la cordata 
composta da Nino Bertolini 
del C.A.I. Gavirate e Aldo 
Fontana del C.A.I. Besozzo, 
ha compiuto la prima ripetizio 
ne della via aperta nel 1954 da 
Nino Agosti con due amici del 
CA.I. di Intra sulla parete nord 
della Punta Rossa (m. 2888) 
nelle Lepontine. 

Poiché allora non venne stesa 
• dai primi salitori nessuna r e 

lazione tecnica sulla scalata, 
vale per essa quella che ci ha 
mandato il Bertolini riguar
dante la ripetizione: 

«Percorrendo il pianoro del 
Passo della Rossa, si attraversa 
la base della parete est e sor
montato un cfTstolone che è 
l'inizio della cresta nord-est, 
ci si alza per sfasciumi e una 
lingua di neve verso l'inizio 

f della parete nord. 
L'attacco si trova esattamen

te al centro della parete _pgr-l 
pendicolare, all'intaglio beh v i ' - ' " ' 
sibilo dalla base che serve per 
l'uscita sulla, vetta; Si attacca 
presso una caratteristica. lama 
di roccia ; stacoètlf'dalla parete-
Si sale 20 m. obliquando a de
stra su placche spesso bagnate 
flnò a un piccolo pulpito che 
permette una buona assicura
zione. Dal pulpito si supera 
un leggero strapiombo (chio
do), si ri torna sulla verticale 
con una salita obliqua a sini
stra, superando placche liscie 
con pochi ma ottimi appigli. 

Si sale per una lunghezza di 
corda lungo una fessura su
perabile alla Duelfer lino a un 
piccolo terrazzino, da dove si 
innalza un diedro, dopo circa 
7 m. strapiombante (chiodo). 
Superatolo, si continua per il 
diedro ben marcato fino a un 
punto di sosta sovente ricoper
to da ghiaccio, poggiando leg-^ 
germente a destra su rocee 
facili ma infide; con altri 20 m. 
si esce per l'intaglio che porta 
alla vetta. 

Difficoltà di 4° grado; chio
di usati 5, compresi quelli di 
assicurazione; tempo impiega
to 2 ore dall'attacco. Roccia 
bagnata, ma ottima ». 

La cordata del Bertolini, do
po un'ora di sosta sulla vetta, 

, ha compiuto la prima discesa 
per lo spigolò nord-est in li
bera fino alla base. 

Prealpi Orobiche 

Punta Toppa 
Parete N. N. E. 

e spigolo N. E. 
Il 29 giugno scorso, i giova

ni Vittorio Geneletti e Gio
vanni Sala hanno tracciato 
due nuovi itinerari di. salita a 
ui;a')<;i'na,lquotata m-' 2403, che 
si-iilnkli«.-gull«-ere<ta'^«h6.»dìil-j~ 
la vetta del Monte Corte scen
de verso .E.S.E., nella,zona dei 
laghi' Gemelli , e che ,è, stata 
battezzata « Punta Foppa », in 
onore della contrada di 'Zogno 
(Bergamo), luogo di residenza 
del due scalatori. 

Ecco le rispettive relazioni: 
Parete N.N.E. - Dal rif. La

ghi Gemelli si raggiunge il 
Passo ovest di Valsanguigno 
(1 ora) e da esso si scende per 
la Valsanguigno, a destra, fi
no alla base della cima (10 mi
nut i ) . .' 

La parete, larga e liscia, è 
formata da un susseguirsi di 
grandi placche di roccia in ge
nere solida, solcata però da al
cuni strati friabilissimi e in
fidi. 

Si attacca sulla destra sa
lendo verticalmente fino all'al
tezza di un largo strapiombo 
rossastro che si lascia sulla 
propria destra, poi si proce
de in diagonale verso sinistra 
alternando salite dirette e pru
denti t raversate (una delle 

quali è stata effettuata a pen
dolo). 

Giunti all'altezza di una ca
vità molto ben visibile anche 
dal basso, posta nel diedro t ra 
la parete e lo spigolo N.E. si 
sale verticalmente e si giunge 
con uh passaggio alquanto dif
ficile sull'affilata vetta. 

Tempo impiegato: ore 3,30. 
Chiodi usati: 9 tu t t i recupera
ti. Difficoltà di 40 grado (3o 
nel primo t ra t to) . Dislivello 
m. 250 circa. 

La , discesa si effettua scen
dendo pei* là cresta in dire
zione del Monte Corte fino al
l 'insenatura che la raccorda 
con esso, e da lì per un ripi
do canalone. 

Spigolo N.E. • La cima può 
essere- raggiunta anche per . 
correndo lo spigolo N.E. Esso 
appare netto ed elegante visto 
dal Passo di Valsanguigno, ma 
all'attacco si rivela largo, rot
to e per molti t ra t t i erboso. La 
salita si effettua facilmente in 
meno di un'ora lungo, una-serie 
di salti e canalini su rocce mol
to instabili, con difficoltà di 29 
grado. • j 

Gruppo 
Sciora-Cengalo-Badile 

Sciora di Fuori 
Parete Ovest 

Dopo due g iorni e due no t 
ti di lot ta sne rvan te , il 16 
luglio scorso t r e cordate so 
no r iusci te a violare la p a 
re te ovest del la Sciora di 
Fuor i in Val Bondasca. 

La Sciora di Fuor i è su l 
lo stesso v e r s a n t e svizzero 
del Cengalo d o v e la p r i m a 
vera scorsa sono volat i per 
circa 800 m e t r i i qua t t ro gio
vani mi lanes i che avevano 
raggiunto la v e t t a del Cen
galo -duran te u n a paurosa 
bufera. L 'u l t imo tenta t ivo di 
ap r i r e u n a v i a su l la Sciora di 
Fuor i r i sa le a circa ven t ' an -
ni fa. 

Il 14 luglio scorso ai piedi 
della pa re te si sono r i t rova
te pe r caso d u e cordate, i t a 
l iane, una composta da l l ' ac 
cademico mi lanese Romano 
Merendi , cus tode del Rif. 
SEM-Cava l le t t i a l P iano dei 
Resinell i Con l ' i s t ru t tore n a 
zionale Luc iano Tenderini 
del CAI-SEM d i Milano, e 

J a c k (banali di Albavi l la del 
C.A.I. Canzo, Gigi Àlippi del 
C.A-.I. d i Mandel lo Lar io e 
un terze t to .di not i a r r a m p i 
catori; , francesi : Giorgio Li-
vanos, Roger Le Base e Mar 
co Vaucher . ; 

I sQtte alpinist i dec ideva
n o di p rocedere ins ieme, r i 
tenendo di po ter g iungere in 
ve t ta nel la g iornata , anche 
pe rchè la p r i m a p a r t e del l ' i 
t inerar io , e ra già s ta ta chio
d a t a , nel corso di tenta t ivi 
precedent i . I l t empo cattivo 
ha impegnato le cordate fi
no al l 'es t remo. Sprovvis t i di 
ma te r i a l e , d a bivacco e ba
gnat i fradici causa la bufera 
di neve , i ' se t te scalatori h a n 
no dovuto t rascor re re due 
no t t i con t e m p e r a t u r a sotto 
zero, pro te t t i solo da g iub 
bot t i . Nel la p r i m a g iorna ta 
i ta l iani e, francesi si ,soho 
divisi due, o t r e dozzine di 
zollet te , d i , , zucchero, ; pellai 
ijeconda b^,ono dqvuto, accon^-
tentars i di quatti^o p r u g n e e 
di qualche 'zol le t ta di zucche-; 
ro^ a testa. 

Ripresa l ' a r rampica ta , la 
po r t avano a t e rmine il 16 
luglio, impiegando 80 chio
d i normal i , d i cui 13 lasciati 
in pare te , 3 ad espansione e 
9 cunei d i legno. L a , v ia è 
s ta ta classificata di 6.o a r t i 
ficiale. J a c k Cana l i h a gu i 
da to la p r i m a p a r t e dell 'a
scensione; nel la seconda si 
sono a l t e rna t i al comando 
Livanos e gli a l t r i i ta l iani 
Tender in i e Alippi . 

Gruppo del Catinaccio 

Pale Socorde 
Parete Sud 

I fratel l i Aldo e Toni Gross 
note guide de l l a Val di F a s 
sa, hanno aper to il 17 luglio 
scorso una nuova diret t iss i
m a sulla p a r e t e sud delle 
Pa l e Socorde (m. 2440) i u n 
so t togtuppo del Catinaccio, 
d i rup i di Larsec . 

La via si snoda su 400 m e 
t r i di altezza, con difficoltà 
di 5.0 e 6.0 grado comples
s ive; i l suo s i iperamento ha 

diffidile è statò l 'ult imo, o l 
t r e u n centinaio di me t r i di 
6.0 e 6.0 superiore. Sono s ta 
t i usa t i 30 fra .chiodi e cunei. 

L 'ascensione è s ta ta resa 
par t icolarmehte 'd i f f ic i le d a l 
la f r iabi l i tà : dèlia roccia e 
da u n violento tempora le 
che h a -colto i due scalatori 
a m e t à pare te . > 

Gruppo Adamello-Presanella 

Torrione 

I I 
chioj L a maggior difficoltà 
era r appresen ta t a dal tet to 
di un massiccio, diedro, v e r 
so il t e rmine ,de l l a s t rap iom
bante pare te , d o p a il qua le 
hanno bivafccato; l a ' m a t t i n a 
del l 'ul t imo giorno a t taccava
no le placche gial le e ne re 

rWELli F.I.S.I. 
# ^f^r^ 

Il nuovo Comitato Alpi Centrali 
Emi/io Vìsmara olla Presidenza 

L'assemblea generale ordi
naria delle società del Comi
tato Alpi Centrali della F I S I 

te finale della pun ta , giun 
gendo f ina lmente in cima a 
mezzogiprno. * ' 

P e r t r acc ia re lasnuova v ia 
i t r e cortmesi hanno dovuto 
servirsi di 385 cl^^odi (ne s -

presso Cima. Mandron q̂"u"̂ ifascL̂ t̂ 'S°"p|fê ^̂ ^ ''' 
l no t i fratelli Catullo e 

di roccia compat ta della p a r - si è svolta la mattina del 23 

Giordano Detassis d i Madon
na d i Campiglio; il 20 luglio 
scórso h a n n o aperto una nuo
va via ne l gruppo dell 'Ada-
mel lo^Presanel la ; j 

Essi- hanno ' a t taccato un 
to r r ione inviolato nei pressi 
de l l a Cima Mandron (non 
megl io ; idtìWifiqato) ' s ca lan 
doné la ripidissima, pa,retp, 
lunga 350 metr i , che presen
ta difficoltà"di (juarto e quin
to g rado . 

Gruppo dèlie' Tofane 

r ichiesto otto ore di a r r a m 
l ' a l t ra fo rmata da l la guida Ip ica ta effett iva. I l t r a t t o p iù 

Punta Giovannina 
' Parete Ovest 

T r e f ra i p iù not i rocciato
ri ampezzani e cioè Albino 
Michiel l i detto ^ « S t robel », 
Lino Lacerdel l i , uno dei 
conquis ta tor i del K2, e (Clau
dio Zard in i , t u t t i degli 
« Scoiattol i » di C o r t i n a 
d 'Ampezzo, hanno por ta to a 
t e rmine il 15 luglio scorso 
u n ' i m p r e s a che' r i m a r r à fra 
le più impor tan t i nel la sto
ria del le ascensioni dolomi
t iche: la ' d iret t iss ima n- su l 
l a P u n t a Giovannina ( m e 
tr i 2936), uno sperone di 370 
met r i d 'al tezza nel bel m e z 
zo del g ruppo del le Tofane. 

Alle 12 del 15 luglio, d o 
po q u a t t r o bivacchi e 48 ore 
di a r r amp ica t a effettiva, Mi 
chielli r agg iungeva la vet ta , 
seguito mezz'ora dopo- da 
Lacedel l i e alle 13 d a Z a r d i 
ni. L 'u l t imo bivacco è ' s tato 
il p iù difficile a causa del 
freddo che ha impedi to ai 
t r e scala tor i d i ch iudere o c -

Nella p r i m a gioraafa h a n 
no percorso, dopo^^uolli ini-' 
ziali dei gidrrti precedent i , 
80 met r i ; l ' i t lugìjo, lunedi , 
superavano a]^ri 3tf met r i fin 
sotto un impegnat ivo te t to . 
Mar tedì 12 liìglio si è avu ta 
u n a sosta forzata in cengia 
e il giorno sfeghente, 13 l u 
gl io ," MichlelK h a compiuto 
a l t r i 45 met r i . I l 15 è statò 
infine supera to l 'ult imo d u i 
rissimo, à t rap iombante , tratto'. 

Lacedell i h a d i c h i a r a t o 
che si t r a t t a - d i u n a - s a l i t a 
« infernale » senza u n a t t i 
m o di pausa, clas^ficabi le d i 
sesto super ipr^ d t ó pr imo a l 
l 'ul t imo me t ro , I*H|chielli h a 
asserito clje la' n t ì )va via k 
decisamente p iù difficile 
dello spigolo fanioso del la 
Cima Ovest d i Lavaredo, : a l 
la cui prima' i-scalata aveva 
par tecipato lo scorsa anno, i 

•r-..iv 

RIPETIZIONI 

Parete N. deIjTresero 
11.19 giugno • scorso i giovani 

brianzoli Gianni Zucco, Emilio 
Gatti e .Giancarlo.Erigiefi han
no compiuto,. :.^opQ,V sei anni 
dalla prima ripetizióne dèi 21 
giugno 1954 ad òpera della cor
data Bernasconi-Meròni di Co
mo, 'Fascensione ' della parete 
nord 'de l - Pizzo 'Tresero (me
tri 3602) nel gruppo dell'Or-
tle^-(^vedale., -.r. { -

1 0 SCARPONE 

Dolorosi dubbi e supposizioni 
sulla'sciagiiEa^'da^^ 

Coinvolto • nella sciagura che 
ha causato la .morte ,4,i Piero 
Ghiglione e di Él-'ancesco 
Freund e ha procurato alla 
giovane alpinista milanese Giu
lia Cappelletti la frattura di 
tre costole, due ferite alle gi
nocchia e una alla faccia che 
per fortuna è guarita senza la
sciare tracce deturpanti (per 
quanto mi riguarda, oltre alla 
forte contusione alla cassa t o 
racica, si è scoperto dopo pa
recchi giorni dall'incidente che 
ho una costola rot ta) , ho fatto 
una nuova esperienza' consta
tando come chi sopravvive a 
un d i s a st r o automobilistico 
passa successivamente attraver
so tre distinte fasi che vorrei 
illustrare: 

Prima fase. - Uscito quasi 
illeso dalla macchina fracassa
ta, dopo essere riuscito final
mente a tirare il flato mozzato 
dalla botta tremenda ricevuta 
in pieno petto, non ho veduto 
più l'amico Franz e la Giulia 
che erano già stati portati al
l'ospedale; ho intravvisto, men
tre camminavo avanti e indie
tro toccandomi le costole e con
vincendomi che ero ancora vi
vo, la grande macchia di san
gue lasciata sul suolo da 
Freund, ho visto caricare Ghi
glione su un'auto di passaggio, 
in istato di incoscienza e poi 
sono salito a mia volta su una 
macchina che mi avrebbe por
tato all'ospedale. Dove mi pre
meva di arrivare, soprattutto 
per avere notizie degli sfortu
nati amici. Non ebbi quindi 
nessun desiderio di sapere co
me lo scontro fosse • avvenuto, 
come si trovavano le macchine 
dopo l'incidente, chi avesse 
torto e chi ragione. Soltanto 
dei feriti mi preoccupavo. 

Seconda fase. - Dopo aver 
parlato con lia Giulia, avevo 
scritto nel servizio, al mio gior-
'ii'ale che'*Treuna ' non , aveva 
visto il segnale di -« stop » sul
l'asfalto, che invece la Cap
pelletti aveva veduto (ma le 
mancò il tempo di avvertire il 
giiidatore). Ma mi trovavo an-' 
Cora nella priina fase: ero con
vinto che la disgrazia fosse 
stata causata dalla fatalità che 
ci aveva riuniti sulla stessa 
automobile e che, in un dato 
istante, ^aveva fatto cozzare 
runa contro l 'altra due mac
chine provenienti da punti di
sparati. 

Ma poi mi venne il desiderio 
di sapere, di esaminare il luogo 
dello scontro, di rivedere le 
macchine. Mi sono recato a 
Lavis; ho potuto ricostruire la 
sciagura; ho constatato che lo 

stop» non era scritto sul 
pavimento stradale come avevo 
creduto e pubblicato, bensì su 
un cartello; ho avuto modo di 
rilevare la infelicissima con
formazione di un crocevia che, 
secondo i colleghl trentini, è 
tristemente famoso. Allora è 

subentrata Vili me. l a , convin
zione, che ,-là, fatalità, è stata 
aiutata " Incósciaitógnt.e .da colo
ro che a v r e b b e r s a d ^ u t o — e 
non l 'hanno, f a t t o ^ ^ - (tutelare 
meglio in quel punto ' la rego
larità del traffico. Ho così in
dicato nel mio precedente ar
ticolo gli elementi che giustifi
cano il presunto sbaglio di 
Freund. 

Terza fase. - La sto vivendo 
ora ed è la più dolorosa. Dopo 
aver parlato con parecchia gen
te, dopo aver ascoltato il pa
rere di esperti, dopo aver ra
gionato freddamente con la 
scorta degli attimi vissuti, do
po aver interrogato con più 
calma la Cappelletti, sta na
scendo in me il dubbio che la 
m a g g i o r e responsabilità di 
quanto è accaduto s ia ;da ad
debitarsi al commerciante di 
Lavis che ci ha investiti. Forse 
con un guidatore più pruden
te e più pronto di riflessi al 

volante della 1100 che ci è 
piombata addosso, Ghiglione e 
Freund sarebbero ancora al 
mondo. 

Sono stato, portato all'ospe
dale insieme al commerciante 
che insisteva nel dire: •« Per 
fortuna andavo adagio, se no 
ci ammazzavamo tutti! ». Gli 
badavo poco perchè pensavo 
ai miei amici, ma non potei 
fare a meno di dirgli a Im cer
to momento: « Era meglio che 
andasse più forte. Non l 'avrem
mo t r o v a t o sulla nostra 
strada ». -

Ma i giornali di Trento han
no pubblicato che il commer
ciante marciava a -velocità so
stenuta. Inoltre un tecnico mi 
ha dichiarato che per far gi
rare su sé stessa una Giuliet
ta con quattro persone a bordo 
e scaraventarla contro .un muro 
al di là della .nazionale, una 
1100 col solo, guidatore sopra 
deve andare molto forte. Anche 

ottobre nella sede dello Sci 
Club Penna Nera, al Circolo 
Italia di Milano, Erano inter
venuti il Presidente generale 
della F.I S I comm. rag Piero 
Oneglio col Segretario rag 
Bonvini. Riunione affollata con 
la presenza dei rappresentanti 
di molte società, richiamati 
dall'importanza degli argomen
ti da trattare, specialmente la 
elezione del nuovo Comitato 
zonale per il quadriennio 1961-
1964 

Prima dell'inizio dei lavori 
61 9 proceduto alla premiazione 
di due collaboratori de -«Lo 
SCI nelle Alpi Centrali»; il ra-
gionier Carlo Arzani per la 
parte redazione e l 'arch. Diego 
Senfàmbrogio per l'impagina
zione..Poi Giuseppe Plrovano e 
Celqste Maurizio per il'attività 
sciistica svolta nella passata 
stagione e il formazzino Mano 
Bacher che per un quadriennio 
SI è affermato nelle gare dei 
jùftiores; inoltre Remo Bordo
ni del Comitato di Sondrio e 
Aldo Berera, questi due ultimi 
premiati dalla F I S J. centrale 
A tutti è stato consegnato per 
mani del rag Oneglfo uno «Sci 
d'oro» a spilla, con relativa 
artistica pergamena. 

Nominato presidente dell'as
semblea uscente Cinzio Ami-
goni, quésti dava la parola a 
Omero Vaghi presidente uscen
te del Comitato per la rela
zione annuale, alla quale se
guiva, una breve, discussione. 
Amigoni faceva notare ehe il 
sensibile alimento dei tesserati 
(circa 3 mila) specialmente in 
provincia di Pavia, era meritò 
quasi esclusivo dellff. Sci Club 
Pirovana. Altri intervepti han
no avuto per,oggetto il fondo 
femminile, per il quale One-
glio ha dato assicurazioni che 
per l 'avvenire verrà^ maggior
mente curato, la categoria dei 
cittadini, le gare organizzate 
dalla F.I.E. e dà altre;associa
zioni, le gare, miste, fra senior 
e junior, ecc. ..' 

Approvata àll'unahiiriità la 
relazione presidenziale, il tieso-
riere rag. Lillo Brunaccini da
va lettura della sua, pure ap
provata, dopo qualche osserva
zione sull'esiguità del bilancio 
zonale. In proposito Oneglio 
assicurava che la F.I.S.I. è la 
terza Federazione in ordine di 
assegnazione dei contributi del 
C.O.N.I. e quindi è difficile ot
tenere di più. 

Quanto al programma della' 
stagione agonistica 1960-61, i 
Campionati italiani assoluti 
verranno disputati nella circo
scrizione del Comitato Alpi 
Centrali, scissi in due date, in 
località non ancora, scelta.' Per 
le ga^e in campo zonale,; le so-

:* 1**fe(gi?no.s9t4Je •tìivrt^%Eà8,ISWii 
pervéiiire al più presto le 
eventuali richieste, in modo da 
poter, compilare sollecitamente 
ti calendario nazionale.' 

Alla fine l'assemblea ha pro
ceduto al rinnovo del Comita
to zonale, la cui presidenza è 
rimasta vacante in seguito al 

ni: agonismo. Centri giovani-
U, ecc. 

La riunione per l'imposta
zione del calendario zonale è 
flssata per il 20 corrente. 

Il Coro INCAS 
al Teatro Leonardo 

La sera del 17 ottobre scorso 
nel Cinema Teatro dell'Arte 
«Leonardo» alla Città degli 
Studi a Milano, per l'omonimo 
Circolo A C L I , il Piccolo Coro 
della Valseriana (ex I.N C.A S ) 
ha dato un'ennesima prova del
la sua valentìa dinanzi a una 
sala affollatissima, nella quale 
prevalevano i giovani, di euj 
molti sentivano per la prima 
volta 1 cantori bergamaschi. 
Gli applausi,' le richieste di bis 
quasi ad ogni pezzo, i com
menti colti in sala, -hanno te
stimoniato Un entusiasmo cre
scente man mano che il pro
gramma procedeva, fino alla 
chiusura con la notissima «Val-
camonica», bissata a furor di 
popolo. 

Noi che da anni seguiamo 11 
complesso diretto dall'infatica-
bile Maestro • Nino Bordignon. 
possiamo testimoniare che que» 
st'ultima esibizione ha raggiun
to le massime vétte, per affia
tamento, perfezione di toni, ef
fetti speciali, coronev che testi
moniano un costante impegno 
da parte dei Cantori di Fiorano 
al Serio e. soprattutto una gui
da sicura, appassionata, severa 
del loro maestro, il quale ogni 
volta che dirige si sprenàe fino 
all'ultima goccia di sudore. 

Altro merito di Bordignon è 
quello di averci presentato, ol
tre ad alcuni tradizionali canti 
alpini, anche varie composizio
ni uscite vincitrici''daglì ultimi 
Festival di Varese è di Pieve 
di Cadore, come -«Serenata tem-
piese», «Echi a sera», «Leg
genda della Grigna» (che sta 
assumendo una certa popolari
tà), « L a bella mora», «Sui 
monti del Cadore», «La Caro
lina » , « Vln • di pergola» è so
prattutto «y ien su il trenino», 
più delizioso ogni volta che lo 
riudiamo, 

E' altamente encomiabile que
st'opera di diffusione dei risul
tati dei Festival, che altrimenti 
rimarrebbero sterili esercitazio
ni accademiche. Non tutti na
turalmente ne sono meritevoli 
in egual misura e potranno di
ventar popolari, specie in con
fronto al repertorio classico, ma 
quando gli esecutori sono quel
li deli'JNCAS tutti appaiono 
belli: la valentìa della inter
pretazione supplisce in, qualche 
qa'sp^Ue deficienze <^ijesti ori-

'« Gìpas 

ammesso che f r eund non ab
bia osservato" lo* « stop », quan
do è .avvenuto- lo scontro la 
Giulietta si filBOtvava ormai 
coinpletamente^^, in mezzo alla i pas 'sTg;io"'drOme'ro'"vaghl "a 
nazionale. Lo dimostra il fatto yice presidente della F.LS.I. e 
che la 1100, che proveniva da ^j Brunaccini a tesoriere del-

Ehìglìone commemoralo 
al Circolo della Rìnascenle 
Piero Ghiglione è ricomparso fllm « G4 ». Quindi In antepri-

più vivo che mai la sera del ma assoluta. Mauri presentò, 
18 ottobre su uno schermo nella benché non ancora sonoriziiato, 
sala del Circolo della Rina--0 film da lui girato durante la 
scente, in via Durinl a Milano. ' penultima spedizione guidata 
Rivederlo è stato per me, che da Ghiglione, quella che nel " * 
fui l'ultimo a vederlo vera- gennaio scorso ebbe per teatro > ha 

sinistra e che . marciava sulla 
sua- destra* ha investito con la 
sua parte di sinistra-la Giuliet
ta inella portiera posteriore. 
Vuol, dire che la .macchina di 
Freund si trovava già in mezzo 
alla strada e che, quindi aveva 
ormài una precedeitza di fatto. 
Precedenza che 11 commercian
te non ha potuto rispettare 
perchè era troppo lanciato o 
perchè non è stato pronto a 
dare quella leggera frenata che 
gli avrebbe perihesso di evi
tare il cozzo, avvenuto pe r po
co più di "un mètro.' -^ 

Se - così , fosse,'' il commer
ciante avrebbe anche l'aggra
vante che, esSèndc) "dèi posto, 
conosceva la pericolosità del
l'incrocio. L'esistenfa d e l l o 
«stopy" non'-ìescltitìè';'infatti là 
prudenza,'-perchè-' ci' può sem
pre essere qualcuno che non 
lo osser-ya per v distrazione o 
per- impossibilità, ;;J?à. persona 
aiitorevolè di Trento"" ho anche 
saputo che il sessantaduenne 
commerciante ' di s Lavis - non 

sarà possibile, in favore della 
F.I.S.I. 

Nella prima riunione del 
Gomitato, svoltasi il 27 otto
bre scorso sotto la direzione 
del-nuovo presidente Vismara, 

a vederlo vera- gennaio scorso ebbe per teatro jM tentato _di ^raU«ltare e di ^"""^^'^f ^ . o n ' s ^ S delTa^Zo' 
mente vivo, piacevole e dolo- ' i i Ruwenzori e che si concluse i .sterzare a bestia. ^W inspiega- ^'^^^°J^\^'')^^^^^^^^ 

la stessa. 
In seguito al risultato degli 

scrutini, il nuovo Comitato ri
sulta così formato: 

Presidente: umilio Vismara 
di Monza. 

Vicepresidente: profJ Giusep
pe Cellario di Milano. 

Membri: Mario Torrisi di Mi
lano, dott, Gabriele - Bosia dì 
Milano,. Bruno Gambarelli di 
Bergamo, Arialdo Borlandelli 
di Milano,' Pierantonio Riva di 
Domodossola, Bruno Amati di 
Brescia, rag. Luigi Scamuzzi di 
Lecco, 'Tino Cazzaniga di Mon
za e Nino Bartesaghi d i Lecco. 

Revisori dei conti: rag. Ar
turo Maffloli ,di Domodossola e 
Carlo Rusconi* di Lecco. 

Era candidato alla vicepre
sidenza anche l'ing. Giuseppe 
Schiavoni di Milano, che molto 
^veva fatto con entusiasmo e 
competenza per il Comitato, 
ma per 'carenza di tempo e per 
altri motivi egli vi ha rinun
ciato preventivamente, pur di 
chiarandosi disposto a colla 

sarebbe in perfette condizioni' borare ancora per quanto gli 
fisiche, nel qua! caso entrereb
be in gioco là responsabilità 
di chi r i lascia ' la 'patente con 
tròppa facilità. '' ' " j. 
'-C'è di più. 'B'''cómniierciarite 
ha dichiarato -ai giornalisti che 

roso insieme. Tutte le volte che con la conquista della Punta l ^ ' i l s ^ ì ÌTa come rnai la_^ua-
compariva la sua figura carat-; Alessandra vinta con una , di- m '̂̂ '̂ l^i'̂ a S' ^i* P°} arrestata 
teristica e inconfondibile prò- rettissima » tracciata sulla - pa- "davanti a quella di Freund, 
vavo , l'illusione che l'amico rete Ovest. Un ottimo film che 
Ghiglione non fosse ormai rac- dà la misura delle capacità ci-
chiuso in un loculo del Menu-1 nematografiche di Mauri e che 
mentale, ma che si trovasse an- ; quando sarà completato rappre-
Cora lì, poco lontano da me, ,a'sentei:à^.mx,4q?UW3tario pr?-
godersi, accanto alla sua giò-1 gevole.' ' ^ - ' 
vane signora Maria non già j Erano presenti alla bella se

rata, oltre A numerosissimi soci 
dei Circolo, la vedova di Ghi
glione, il vice-presidente gene
rale del C.A.I. Elvezio Bozzoli 
Parasacchi col direttore Aldo 
Quaranta, il, ocnte Aldo Bona-

per avermi dato la possibilità cossa, il conte Ugo di Valle-
di illudermi ancorp, sia pure j piana, l'avv. Francesco Cavaz-
soffrendo. E con me credo siano \zaTÌ, l'accademico Andrea Og-

vestita a lutto come.: invece lo 
era, le parole e le . diapositive 
del suo compagno'di spedizione 
Carlo Mauri.' : ' .-

Sono grato al Circolo della 
Rinascente e a Carlo Mauri 

S C I A T O R I ! ! ! Dal vostro fornitore 

chiedete $olo MARCA JBL1 £ ! • S & 
PRIAAA FABBRICA ITALIANA DI: 

I GIACCHE A VENTO 
I PAINTAIiOiVI SCI 
1 Creazioni Esclusive 

F. S A L A • Ind. Abbigliamento Sportivo • Milano 

grati tutti coloro che affollava
no la sala e che hanno potuto 
rivedere in piena azione l'uomo 
fenomenale che tanto lustro 
aveva dato nel mondo intero 
all'alpinismo italiano. 

Infatti la conferenza di Mauri, 
interessantissima e accompa
gnata da splendide diapositive, 
è stata tutta un affettuoso omag
gio allo Scomparso, che soltanto 
nel luglio scorso aveva ancora 
guidato con giovanile baldanza 
una s p e d i z i o n e leggera in 
Groenlandia. Mauri, compagno 
di Ghiglione, illustrò appunto 
fra la viva attenzione dei pre
senti, afferrati dalle sue frasi 
e dalle sue suggestive imma
gini, quella terra lontana che 
il norrte definisce « verde > e 
che è invece dominata 
ghiacci. -

Prima che cominciasse a par
lare. Mauri era stato presen
tato dal dott. Alberto Ferrari, 
vicedirettore del Circolo, che 
commemorò con brevi ma com
mosse parole Ghiglione, ricor
dando conje l'ultimo conferen
ziere che aveva parlato in quel
la sala fosse stato proprio lui, 
l'indimenticabile Piero. 

Dopo l'applaudita conferenza 
di • Bigio » venne proiettato il 

gioni e numerosi altri alpinisti 
d'ambo 1 sessi. 

F. C. 

. . . e alla 
Sottosezione Pirelli 
Anche presso la Sezione Alpi

nismo - Sei del Centro Sportivo 
Pirelli di Milano la , memoria 
delì'ing. Ghiglione è stata r ie
vocata, dopo l'assemblea an
nuale della Sezione Alpinismo, 
svoltasi la sera del 20 ottobre 
scorso., 
Prima della proiezione del 
film .i La conquista del Monte 
Api », messa in programma an

dai cor prima della scomparsa del 
capo di quella spedizione, l'ing. 
Giuseppe Schiavoni ha com
memorato l'amico scomparso, 
parlando della sua vita dagli 
inizi dell'attività sportiva e al
pinistica fino alle ultime spedi
zioni e mettendone in rilievo le 
virtù organizzative e fisiche, 
ma soprattutto la eccezionale 
resistenza alle fatiche e la for
te volontà pe r cui ogni sua im
presa raggiungeva lo scopo pre
fissosi. 

cioè conipletamente a sinistra 
della nazionale. Io e la Cappel
letti abbiamo -invece l'impres
sione di vedere»ancpra Freund 
cercare, d i . sterzare ..a - dfStrp-
Ma;'nòn'""ebbe"IIj;téitipò dì rare 
la manovra 'p^jjchè la.{spinta 
r icevuta , posteriormente^,dalla 
1100 fece anzi'' piroettare la 
Giulietta versoi "Sinistra. ' 

Sono questi "dubbi e queste 
supposizioni che rendono dolo
rosa la terza fase ^?he sto .vi
vendo; vorrei .,,cn^, facessero 
presto il processo al commer
ciante e che questi ilimostrasse 
di non' avere'-'^nes'suna colpa. 
Mèglio sarebbe addossare alla 
sola fatalità la-morte-immatura 
dei due indimenticabili • amici. 

Fulvio! |,CàlTipiotti 

incarico di Segretario, il rag. 
Scamuzzi quello di Tesoriere; 
gli ' altri membri sono stati 
chiamati alle varie Commissio-

CAMBIv D'INDIRIZZO.-. 
.Allegare LV- 1Ò0 |n Iràri-Ì 
cobolll, nonché l'indiriszo 

• f f , 

, precedente. 

CHI CI SCRIVE chieden-
dp informazioni o comun
que richiedendo risposta, 
è pregato di mandarci 
L. 50 in francobolli per 
rimborso spese. 

?ezion 

FATM^ 
pìnìsfica 

R O M A , 

,</<; ^ '!• ^ ' ' 4 J; -x <~«4, 

il vero attacco di sicurezza 
CAMPIOHE DEL MONDO 

...in una eccezionale stazione inverna le 

SESTRIERE 
un familiare ritrovo del CAI 

R I F U G I O 

CA,.UOETVEmNI 
Tv ^ A .^A . * * P*' '* ' • * ' • di S. Ambrogio • Natale • 
* * « I ^ ^ ^ ^ v S / ^P''*"'* • Carnevala - Pasqua, scriveie 
*yS.y^<^ \ y •"''ito a: 

C A I - U G E T • Gal ler ia Subalp ina • TORINO 

V ìbtam 
METALLO HICKORY. FRASSINO' 

"^iMOJ Ha i \'i 

ROMA - Via Appla Nuova, 572 

NOTIZIARIO 
24-25 settembre. Avevamo In pro

gramma una gita al Gran Sasso ed 
era nostro proposito portarci da 
Campo Imperatore al Prati di Tl-
vo, attraverso la vetta del Corno 
Piccolo,.che avrebbe dovuto essere 
salito dalla via Danesl-Chlaravl-
glio-Berthelet e discesa lungo la 
via Abbate-Aclteli;. Il continuo 
Imperversare del maltempo non 
ce lo ha permesso. Soltanto un 
esiguo gruppo di « patiti » ha rin
tracciato, tra la nebbia Attissima, 
la via di salita del Corno Piccolo. 

Altri pochi si son diretti al Cor
no Grande, desistendo però dal 
proposito di raggiungere la sima. 
Il ritorno è avvenuto lungo l'itl-
'nerarlo di andata. Partecipanti 28. 

8-9 ottobre. Monte Gorzano.. — 
Edizione peggiorata della gita di 
settembre. Questa volta, alla neb
bia si è aggiunto un vento freddo e 
violento di libeccio che ci ha tor
mentati lungo tutta la gita. Non 
molti sono stati quelli che hanno 
avuta la costanza di proseguire; 
1 più hanno preferito desistere 
fermandosi al riparò del vento tor
mentoso. Un esiguo gruppo è giun
to sulla vetta, ma là sosta è stata 
resa Impossibile dal vento freddo 
e Impetuoso. Decisamente questo 
anno un avverso destino ci perse
guita! V 

Il gruppetto della vetta ha su
bito rivolta la prora a valle e, 
malgrado la nebbia Attissima, tut
ti sono ritornati alla base. Parte
cipanti 18. 

j, L'sAtcantoiifimento ,i)er fa^efana 
ÌÈBFèvstato predisposto ed è stata 
Iniziata la raccolta delle adesioni. 
Nuovamente scelta la località di 
Scanno: gli aderenti verranno si
stemati nell'albergo « La Pineta » | 
che oltre ad assicurare un tratta
mento ottimp, metterà a nostra 
disposizione V Intero albergo, ca
pace" di oltre 7̂0 posti-letto. 

Il soggiorno' Iiilzicrà con la cena 
del 5 e terminerà col pranzo del-
r s gennaio prossimo. La direzio
ne della seggiovia ha concesso no
tevoli riduzioni sul prezzo dei bi
glietti. 

SI Invitano 1 soci a far perve
nire al più presto le loro adesio
ni;' come sempre gradili non soci 
e simpatizzanti. ., , . , 

' Federico Tosti ' ; 

H 58 
Goodill 

Druscié Combi 
Dutcié slalom gigante 
Druscii slalom speciale 

Drusclé discesa 
Mambo slalom 

Metal Combt 
, Metal slalom 

7jg zag espart 
Zig zag super 

> Rhyfhmd metallo 
Kristall 

Mistral slalom gigante 
Mistral discesa 

' Red Devil 

Dlplomat 
Combl-W 

Riesénslalom lamine normali 
Riesenslalom lamine karres cachéest 

Kanone 

Kombination 
- Riesenslalom 

Slalom speciale 
Abfhart 

Abfhart metallo 
Tourensky metallo 

^NESCAFÉ (caffè solubile Nestlé) è il caHè del dinamismoI 
" Subito pronto, risveglia, stimola, rinfranca. Sempre in gran forma con Nescafét 
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LO SCARPONE 

Rassegna (lei film di Trento 
: ; Dal; ̂ ^Kanjut Sar„ a *^iìiistero dcll'lmolalo,. 

Premésso cKe le nostre grafia Sakae Omori,-musica 
_.-_.-ji. .x Toshiro Mayuzumi, prodotto" 

nel 1959"dalla Yomiuri Eiga-
sha Ltd., in Eastmancolor, 
lunghezza m. 2164) ' ha una 
parte prettamente'alpinistica: 
la scalata-'dell'inviolato Mu-
kut Himal, di 6100 metri, 
narrata con efficace sobrietà. 

Il film è stato girato nel 
Nepal, nel quale una spedi
zione scientifica ha lunga
mente soggiornato per stu
diare gli aspetti fisici, la flo
ra, 'la fauna degli altopiani 
inialaiani, ma soprattutto per 
rilevare le varie forme di 
economia locale e le diffe
renze di costumi che persi
stono fra.la piìi antica popo
lazione ' tibeto - mongoloide 
buddista 'e la ' popolazione 
indiana, induista. La mèta 
ultima.- .(Jai' '..Iwngo ,viaggio è 
stata-Tsarka, urj;3fillaggio al 
cpnMe-,!»! Tib^f^'di cui sono 
évidSiti,la4nflii'enze religio
se e di costume. Sombra dì 

sonò" modeste, analisi di uno 
spettatore qualunque, che 
non ha gliintenti né" la com
petenza del critico professio
nale, iniziamo una brève ras
segna dei film presentati al 
Festival di Trento, con l'unico 
scopo di dame una'sommaria 
idea a chi non ha potuto as-

.sistervi. • ' • ' 
' .Come è noto, il massimo 
premio p e r ^ lun^oinetraggi 
a passo normale di monta
gna — il «Rododèndro d'o
ro » — è andato all'italiano 
« Kanjut S a r . (La monta
gna che ha in vetta un lago), 
regìa di Guido Guerrasio, fo
tografia di Piero Nava (per 
le.riprese in Pakistan) e Mas
simo Dallamano. (per quelle 
i n Italia), prodotto da Guido 
Mdnzino, lulìgo ;2600 ^metri, 
jn Eaistn^ncplorjrLe. pellico
le qì^iginanf ;)d| iNàva • erano 
in-16 mm4 trasportate poi in-

" 35, il che spiega là j iève dif
ferenza di nitidezza e di to
nalità di colori nei; confrónti 
della^ parte girata ' in Italia, 
a cui si devono aggiungere, 
per,_ le se,quenze girate nei 
campi alti, le difficili con
dizioni ambientali e di tempo. 

Di questo, film avevamo 
già parlato'in occasione della 
eccezionale anteprima 'al Ci
nema Manzoni di Milano, a 
cui assistettero circa duemila 
persone. A distanza di tempo 
e visto.con più calma, se ne 
gustano più' profondamente 
i pregi, soprattutto la perfe
zione dèlie inquadrature e 

'l'eccellenza dei parlato, che 
nfel finale cede il posto alle 
voci registrate degli scalato
ri, nelle concitate comunica
zioni, che adcortipagnarono la 
conquista della vetta da par
te di Camillo Pellissier. E' 
il documentario della spedi
zione Monzino 1959 nel Kara-
kórum, che i r 19 luglio riu 
sci a. conquistare il Kanjut 
Sar, presentato attraverso il 
racconto dì un ipotètico gior 
nalista, dalla preparazione in 
Italia fino agli alti campi, 
. Questo fMm si distacca nèt
tamente dagli /altri « inialà 
iani » per il montaggio delle 
sequenze, la bontà della' fo
tografia/là regìa iihejtràdiscè 
una mano maestra, è l'indo
vinata' ; colonna "sonora L con 
musiche originali di Marinuz 
zi junior è t^mmenti del Cor 
ro S.A.'Ti <Ptir*i:trattandosi,di 
documentario'che ritrae' sem
plicemente le vicende della 
spedizione, avvince più di 

: VBi-p'BoggéttSi rotìiànzatQ,i sq't 
prattùtto quando racconta il 
ritorno degli scalatori esau
sti, dopo il primo tentativo 
rattristato dalla morte di uno 
sherpa. •.Ji'3 • ,̂ -. 

. La « Genziana; d'oro » per 
il miglior corfometraggio a 
passo normale di montagna 
ha premiato il film dell'intra
prendente- regista 'francese 
postasi in luce nel Festival 

• precedente. Elena Dasson-
ville: «Il picco della solitudi
ne»,, prodotto nel 1959, foto
grafia di Pierre Tairraz (e 
16 si vede...), musica di Pier
r e . Arvay, lunghezza m. 596, 
in bianconero. Il parlato npn 
ne accenna, ma è evidente il 

, riferimento alla solitaria cla-
' morosa impresa compiuta da 

Walter Bonatti sul Petit Dru, 
durata sei giorni e sei notti, 
a ' cui questo lavoro si ispi
ra. Lo s v i z z e r o Michel 
'Vaucher è il forte protago
nista; la cinepresa di Tairraz 
lo ha incessantemente segui
to in posizioni spesso acroba
tiche, che confermano le sue 
qualità di arrampicatore, ol
treché la valentìa tecnica. La 
tensione drammatica del so
litario procedere del roccia
tore, i duri bivacchi, le con
trarietà del tempo,, il morso 
della sete e del gelo, i mo
menti di scoramento sono resi 

' con rara efficacia, e con in
quadrature perfette come 
fossero uscite da • un ' teatro 
di posa. Per questi lavori il 
bianconero è decisamente su
periore alle pellicole a colo-

' ri, come'del resto hanno di
mostrato anche altri film pre
miati nella categoria monta-
gna:*>' " • . :i -̂ •- ' 

Fra i due vincitori ex ae-
qìio del «'Nettuno d'oro» r i 
servato ai film di esplora
zione a lungometraggio,-pas-

• so normale, « Mistero " del-
rimalaia >, giapponese (re
gìa Shoichi Shimada, foto-

assistere alla versione filma
ta di «Segrèto'Tibet » di Ma-
raini, per la suggestione-delle 
scene ritraenti la ."'vita di 
quelle popolazioni, che ha 
sempre qualche lato miste
rioso 0 poco noto. Come in 
precedenti esempì,, i giap-; 
ponesi hanno organizzato la 
spedizione con- lo scopo di 
riportarne la narrazione. fil
mistica e quindi tutto vi é 
subordinato. Questo spiega 
l'alto livellò .tecnico delle se
quenze,' unito a un marcato 
spirito d'osservazione, ma so
prattutto ciò che ha maggior
mente impressionato è la ec
cezionale .perfezione dei co
lori. E' una di quelle pelli
cole' che si vorrebbe non fi
nisse più... . . ' 1 
v-Il « pendant ». del; Nettuno 

era il film tedesco, ̂ in^-Agfa-t 
color, ;;.di;. Eugen Schuhmaf 
chérj'J?4gista e fotÒgrafq.nòri7 
che' produttore: • «'Paese de
gli spiriti nel mare del Sud», 

lungometraggio girato nella 
parte, nord orientale della 
Nuova Guinea durante un 
soggiorno di sei mesi. Esso 
ritrae flora, fauna, riti, cre
denze ed espedienti dei Pa-
puasi, rimasti all'età neolì
tica. Interessantissimo pei 
certe inconsuete scene di vi
ta primitiva, con un episo
dio impressionante: la mui«-
mificazione dei morti, ese-" 
guita in casa, e poi messi in 
una specie di magazzino. In 
« Mistero dell'Imalaìa », inve
ce, i morti-vengono portati al 
culmine di un'altura, sezionati 
da. una lama e dati in pasto 
agii avvoltoi che lasciano So
lo le povere ossa. Macabro 
realismo in entrambi i film 
che difficilmente la nostra 
censura lascerebbe passare se 
dovessero - venir proiettati 
nelle'normali sale, il che tut-^ 
tavia è una probabilità a'I-
èiuànto problematica. 

"Gaspare Pasini 

ABiPDKlliMO) ^ © Ì T O L A T © 

La "fe[fa Oli 

Il lago del Frisson 

Il tracciato^della via ferrata «Brigata Tridentina» ,al 
Rifugio «Franco Gavazza » , al Pissadù, della Sezione 

'^' • C.A.I. di Bologna; ' - • 
e 

/ 
(Ved. resoconto sul numero del l.o ottobre u.s.) 

azióni del jerba mmare ) ! 

Il verho « amare » è un verbo 
transitivo. Si transita particolar
mente nel caso delle molte aman
ti e della poligamia. Transval. 
Ed è intransigente: sia in am
bienti di riva del mare o di 

perchè troviamo incomprensibile 
che si possa veramente amare la 
montagna maltrattandola nel mo
do che fanno loro. Crediamo, 
cioè che l'amore che li lega alla 
montagna sia tutto lì tra chiodo 

pianura o di montagna; come a |é corda;. che si tratti piuttosto 
dire dappertutto. Capita però so. 
vente che la montagna non è 
l'ambiente ma la cosa amata, e 
si danno di conseguenza moltr 
casi d'amare taluni davvero stra
ni e complicati. Vediamo un po' 
in quanti modi il verbo « ama
re» si può coniugare, con tra
sporto alle montagne. Vediamo 
anzitutto i modi estremi. 

Io, per esempio, sono uno che 
quando amore spira salgo senza 
chiodi. E' questione di finezza 
d'animo, di buona creanza alpi
nistica. Mi sembrerebbe un de
litto piantare un solo chiodo.nel
la creatura che amo: la monta
gna che salgo, Sempronio inve
c e — al mìo lontano estremo — 
usa Iamare in modo furibondo 
piantando chiodi, bestemmiando 
se'il chiodo non entra; e quan
do: là sua montagna tanto amata 
rie ha, di chiodi, più del Cristo 
in croce allora Sempronio fa al
l'ambre; si apre per dare aria 
ai suoi bollori. Non gusta nem
meno il solletico che gli fa sotto 
ì piedi il' baratjo,/^rofj^ perchè 
sa di essere legato, alla ihónta-
^iftìcM-'uodo d âniorie. ̂ òìàtf* due 
corpi- e un'anima' solo-j ; l'anima 
della montagna. / 

Fra questi modi tànlb estremi 
c'è l'arco a sesto acuto degli in
finiti modi di amare |a monta, 
gna. Ne sceglieremo solo uno, 
i l . più acuto modo, per. esami' 
narlo da vicino. Trattasi del
l'amore di una ristretta categoria 
d'alpinisti, quasi tutti intellet
tuali, che desta stupore. Per dar 
loro l'unica soddisfazione che 
meritano li metteremo nel punto 
più alto dell'arco a sèsto acuto, 
sulla -vetta della nostra rappre
sentazione grafica. Sotto di loro, 
da una parte e dall'altra, ci sono 
tutti gli altri alpinisti, del mon
do fino ai profondi fini, fino ai 
profondi furibondi. ^ \ 

Ordunque tale ristrétta catego
ria d'alpinisti non pianterebbe 
un solo chiodo nella montagna 
se non fosse mossa da amore che 
non conosce altezze irraggiungi
bili. Pare che si tratti dì amore 
ihconsolabile, che accieca, che 
con l'usanza dei chiodi toglie la 
visibilità sui valori di sostanza 
— spirito d'una vita bene spesa 
per la montagna. Ma con l'amo
re non si ragiona. Il verbo «ama
re » ha tante coniugazioni che 
non si trovano nelle grammati
che; ha tanti modi di essere cu. 
cinato alla moderna .che; non en. 
tra più nella gavetta del nostro 
povero rancio antico. - -

A noi sembra che questa ri' 

usuali alpinisti liberi, noi da- loro — sotto la medesima esal-
remmo loro ragione. Fino a prò-Itazione, lirica che deve aver pro
va contraria. Ma che costoro cre-j vato il povero Vinkler nelle sue 
dano di convincerci facendoci I solitarie ascenaioni di un secolo 
leggere alati rapporti su atteg- fa, senza chiodi. 

dell'amore di godere sensazioni 
che malamente . si potrebbero 
amar^ stando seduti da basso 
sulle ghiaie. ' 

Se costóro ; ci dicessero : « Noi 
quando siamo così attaccati per 
mezzo di chiodi alla montagna 
proviamo una gioia, un senti
mento anche epiritico, nel sen
tirci appesi come pastrani sul 
precipizio; tanto che quel fa
moso solletico sotto i piedi non 
lo gustiamo nemmeno ma con
templiamo con sollievo tutto il 
gran peso del nostro corpo, so
speso nel baratro sfondato, ecc.» ; 
se ci dicessero insomma che me
diante certi arrampicamenti si 
provano sensazioni rare che so. 

giamenti spirituali del loro mo. 
do di coniugare il verbo «ama
re», con trasporto alle monta, 
gne, questo — lo diciamo con 
piacere --- a noi entra dagli^pé-
chi ed esce dal naso; Per la 
via più breve, 

• • 1 - ' * • - . ' 

Noi : non ce l'abbtamo su con 
.Sempronio piantator dì chiodi 
in quanto soltanto piànti chiodi, 
sebbene ci faccia malinconia lo 
stato in cui riduce le classiche 
pareti delle Alpi. Lo conside
riamo un maniaco. Noi critichia
mo coloro che piantano chiodi 
atteggiandosi a sacerdoti spiri 
tuali dell'alpinismo moderno, oS' 
sia di quel modo oggi in voga 
di amare perdutamente le. mon. 
tagne che si fa, sì, a base di 

no proibite al godimento degli chiodi ma — come sostengono 

E;cosi->i (Tonsiderano vicini 
di easa del.l'W'inklcr, anzi stretti 
parenti, stretti alla roccia come 
8erpent.i. E,'non pianterebbero un 
chiodo' se hon avessero prima 
studiato :sui ; banchi d'un'alta 
scuola le-congiunzioni del verbo 
« amare » trasportate poi con in
finita enfasi sulla montagna. 

Ma — dicoìio —•' se questo 
nostro mòdo di amare ci porta 
alla conquista d'una montagna 
vergine:.'che ve ne pare? 

A noi ci: pare che quella ver
gine ve la potete anche sposare; 
e che il vostro .sia un amore di 
interesse, questo sopra tutto ci 
pare. ,,. .,.', ..,•-•'' 

Amare- ,còn trasporto- e, amare 
per fare'della strada insieme: 
questo .va .beile. .̂  v -. 

Amoir, che a nullo amato amar 
perdona: anche questo può an
dare visto che fa parte dei reci
tativi della nostra grande com
media,. 

Amare disperatamente fino a 
far morire la creatura che si 
ama e pòi separarsi: questo non 
va se non sul piano appassito 
della vita. 

Amare la montagna al punto 
di trovarci la morte: è cosa che 
va male e mal ripaga degli ideali 
della vita. ' 

Finalmente piantare chiodi 
nella montagna con la scappa
toia . dell'amore ; e lasciarceli, i 
chiodi, i chiodi — pugnali che 
sono peggio dei pugnali e che 
sempre saranno le reminiscenze 
della vanagloria (i segnali della 
gloria!); e seguitare a fare al-' 
l'amore sul corpo pugnalato: ec
co, questo va molto male e non 
si dovrebbe mai fare. 

Eugenio Sebastiani 

Collana dei Monti d'Italia iC-'^.L-' T.C.I. 
P A. 

Ultima gemma: la Guida deli^Monte-Rosa 
f - ^ , ; ' . - - / • •;• '•.':• ^ • - • . • • ^ • ' ; - . • : ; C ' ' ' ' - - ' - . , . ' - ' i - i ' f 

Neri777, prima aiìcota ch^''tìì'{egli stèsso'esploratore del 
fosse raggiunta la vetta .del |Rosa insieme con i fratelli 
Monte Bianco, e che si ini- Gugliermina, e il primo a 

Un mattino fui avvertilo che 
un laghetto oltre i duemila 
metri, lo specchio azzurro, di 
Cima Frisson, spuntone vertì-' 
ginoso delle Marittime, era an
cora ricco di trote, perchè nes
suno aveva avuto l'ardire di 
arrampicarsi sin lassù con can
na, lancio e cestello. Il mes
saggero di tale gradevole no
tizia era il dinamico Giovan
ne Giordano, maèstro einerito 
di èci durante i mesi invernali 
e pescatore, cacciatore, calẑ o-
laio e muratore, nonché bo-
ecaiolo nei restantì mesi del
l'anno. 

Così partimmo di buon mat
tino con le stelle ancora lu^ 
centi sulle vette più nere del
l'inchiostro, raggiungemmo il 
passo del Ciotto Mien quando: 
l'aurora trasformava in oro le 
cime dell'Abisso e la cuspide 
del Frisson; il sole inondava 
la vasta conca del lago degli 
Alberghi mentre noi sostava
mo per una frugale colazione; 
le marmotte fischiavano dispe-: 
ratamente e un falèd stava im-| 
mobile, appeso in alto, a osser
vare la preda su cui piombare. 

La conca degli Alberghi (di 
alberghi non c'è nemmeno 
l'ombra) non presenta vaste 
spianate di nevi circondate da 
guglie df nobile granito, ma 
pure ha una sua grandiosa bel
lezza abbagliante, . grigio-ar
gentea ed' è cèrto uno dei più 
suggestivi angoli delle Marit
time. Si trova alla testa della 
vài Grande che inizia a Ver
nante; gli alpinisti la visitano 
di rado, mentre invece merite
rebbe maggior considerazione; 
un altro ramo, verso nord, por
ta alla conca del Frisson, ove 
noi eravamo diretti. 

Anche la conca del Fris
son è molto bella, solitaria e 
rude; ad essa non è ancor 
giunta la marea di quel che si 
chiama progresso e perciò non 
ha subito alcuna contaminazio
ne, ma è tal quale madre na
tura l'ha fabbricata; non si in
contrano neppure malghe e ri
fugi, solo rocce, mughi, eassi-
fraghe, stelle alpine e due la
ghetti posti su due terrazze, 
sì elle l'acqua del più alto can
ta cadendo nel secondo. 

Nel lago superiore, più va
sto e più profondo, si epecchia 
la cuspide del Frisson che ri
corda un gigantesco vomere, il 
cui taglio arcir.ato forma una 
crésta di assai ardua scalata. 

Superammo il primo laghet
to e raggiungemmo il secon
do, più jd'o ; 1"i il silenzio 
non era assolutamente terri
bile e sordo, come quello che 
si incontra generalmente nelle 

^Itksime conche-ove. cade,, il 
^hrecmijie.v delle ^-vette cirtici; 

etanti. Qui invece il silenzio 
era vibrante e scintillante, vi
vificato dallo specchio ceruleo 
dèi lago superiore del Fris
son; un pratO| d'erbe sottili 
circondava le acque e subito 
uh forte ronzìo di zanzare ci 
avvolse; dunque, queste tor
mentatrici instancabili arriva
no sino ai duemila e oltre. 

L'abile Giordano preparò la 
canna e io volli subito esami
nare se le acque erano abitate: 
avevo appena lanciato l'esca 
che la canna ebbe un fortissi
mo strattone; con una tirata 
ultraenergica, poco classica in 
fatto di tecnica, mandai a guiz
zare sull'erba una farlo piut
tosto magretta per la sua età; 
avevano tutte una fame da luc
ci e ne tirammo su nove; le 
rimanenti, che avevano capito 
il tranello di quelle esche ap
petitose ma mortali, preferi
rono .mantenersi al largo e 
continuare in libertà il loro 
forzato digiuno; a quelle al
tezze scarseggiano le prede 

ambite dalle trote. 
Il sole ora calava e le zan-

zare ei erano fatte insoppor
tabili ; le rocce dell'alta con
ca, elle nel fulgore del mez
zogiorno avevano perso i loro 
colori per vibrare in un alo
ne flammeo, ora avevano ac
quistato nuove luci, nuove om
bre e i colori della loro mate
ria; dominava la massa oscura 
delie cuspidi di gneiès, mac
chiate da grandi placche ver
di e rossastre. Ai loro piedi vi 
erano sfoglie di scisti violacei 
e cupi che spesso si arruffava
no in masse sottili e taglienti; 
da tutti questi detriti si alzava 
qualche torrione di granito 
rugginoso, salito su dalle pro
fonde viscere della terra in 
antichissime eruzioni. Accanto 
a questo sfasciume di rocce 
antiche e recenti vibrava la 
dolcezza del lago, con le sue 
erbe, le sue trote e il canto 
dell'emissario tra le pietre 
muscose. 

Stefano Jon 
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ziasse il ; ciclcMell'alpinismo 
moderno, cìnqofe , uomini - di 
Gressoney, alla^copo di pre
cedere una spedizione proget
tata ,ìn, quel di Alagna, Val-
sesia, partirono « un bel dì 
che sfolgorava il,sole, in co
mitive diverse •;. Dopo aver 
pernottato ai casolari di .La-
vez, affrontarono la' cresta 
che li 'condusse sulla .proda alla Piramide Vincent nel 
del ghiacciaio,-e su d ie s sos i 1820 e alla Punta Giordani 
spinsero, guidati da Valentino nel' 1821, e, finalmente, dopo 
Beck, primo della cordata (1), una lotta tenace,,combattuta 
verso il fascino misterioso di in. quattro riprese dal 1834 al 

sorvolarne il massiccio, or 
sono ' cinquant' anni) rievo
cando l'impresa né indicava 
il motivo profondo che spinse 
alle successive tappe della 
storia alpinistica del monte: 
la conquista della Zumsteih 
nel 1819 su cui venne driz
zata un'umile croce, simbolo 

della Lys, della Sèsia, della 
Toce e déll'Anza fino aj mar
gini delle.iPrealpf Biellesi, 
della pianura vercellese e 
delle colline iche precedono il 
Cùsio e il 'Verbano. ' . 

Hanno collaborato inóltre il 
dottor Ercole Martina;per ii 
capitolo e per le notizie geo
logiche, il pt-ofessore Cesare 
Saibene per' il capitolo sui 

fidi schizzi su cui sono trac
ciati gii itinerari d'ascensio
ne e i fotografi che, con le 
loro belle vedute, hanno ar
ricchito il volume illustran
dovi i più reconditi aspetti 
del grandioso massiccio del 
Monte Rosa. 

Guido Bertarelli 

di,pacifica vittoria; 'la salita i |hiacciai e il'prof essere'Luigi 
- Fenaroli per,quello sulla ve

getazione e sulla flora.-; • 
Nel ringraziamento-è do

veroso accomunare il ; perso
nale dell'Ufficiò Guida dei 

una valle perduta. Non ba 
dando ai crepacci immani, 
raggiunsero l'unico roccione 
affiorante nel mare bianco 
irrigidito del Colle del Lys, 
la Roccia della scoperta, dove 
trascorsero due ore nel dolce 
nir-vJffia dell'alta montagna. 
Poi, misteriosamente come 
erano partiti, tornarono alle 
lòro'case. 

« La bella gesta fu narrata 
per le valli; lasciò buon àeme 
e fu l'impresa sacra del no
stro alpinismo, perchè si svol
se sul nostro Monte, quello 
che sembra il dio tutelare 
della pianura lombarda e pie
montese e che, più di ogni al
tro, ha assetato l'animo nostro 
del desiderio delle grandi ai-

stretta categorìa-d'alpinisti vadaltezze». 
su più per forza che per amore' Cosi Giuseppe Lampugna-

Minime... 
800 ascensioni 

ìlf^sdifùji^al^piiìp elastìa.r.dì jpi^rrhha 

Il mese scorso il prof. Nino 
Daga Demaria, Vicepresidente 
della Sezione C.A.I.' di Chivasso, 
ha compiuto la.sua 800' ascen
sione con la salita al Monte Ca 
mino sopra Oropa. 

La niodesta quota di questa 
cima non toglie nulla al prima
to di questo infaticabile alpini
sta, che avrebbe potuto benissi
mo scegliere per l'occasione una 
vetta di nome altisonante, men
tre ha preferito accontentarsi ài 
una mèta pih facile, per il pia
cere di avere come compagni 

• gli amici carissimi della sua Sa-
luggia. 

Ma oltre all'aìtività in mon
tagna, il Dertiarìa assolve con 
loderolc zelo e competenza ì 
compiti che'gli derivano dalle 
cariche ài Reggente della Sotto
sezione CAI fli Saluggia, di 
Ispettore del Rifugio - Citt,à di 
Chivasso - al Nivolé e di Dele
gato all'assemblea del C.A.I., 
oltre alla già, citata Vicepresi-
ienza di Chivasso. 

1842, la scalata della PuntajMonti d'Italia del TCI, il d i -
Gnifétti,-sulla quale il buon Ì segnatore Mario Alfonsi- che 
parroco di Alagna mise, còme ha saputo rendere .i diversi 
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segno di conquista, uri gran
de drappo rosso. . 

.̂  Nata e cresciuta ancoK, pr i
ma che il Club Alpino Italia
no fosse fondato, quésta atti
vità alpinistica non ha mai 
cessato di progredire e il CAI, 
approssimandosi il cé,ntenario 
della sua fondazione, ne : ha 
scritto le tappe sul suo albo 
d'oro. Essa è passata in cam
po italiano, dalla tragica a-
scensione del geografo Da
miano Marinelli all'ardita sa
lita di Pio XI, dalle solitarie 
imprese del musicista Ettore 
Zapparoli alle arditissime ar-' 
rampicate dei nostri giovanis
simi, possibili solamente con 
quella tecnica che impegna 
indistintamente tutti i com
ponenti della cordata. ,' , 

E' stato un progresso co
statò il sacrificio di molte 
persone, anche illustri, spe-
'cialmente >aulla impomentissi-
ma parete ossolana del Mo'n7 

t te^ Rosa; sacrifici'-che- sono 
valsi a farci conoscere quan
to rispetto si deve al monte 
e quanta cura è necessaria 
per avvicinarlo e per 'salirlo. 

Ma se la conquista ^buò dirsi 
ormai completa perctiè risolti 
son quasi tutti i problemi al
pinistici, lo studio di tutto il 
massiccio non aveva avuto 
sinóra la fortuna che merita
va. Alle trattazioni, parziali 
di Bobba e Vaccarone, a quel
la del Brusoni'e del Ravelli, 
non fecero seéuito guide al
pinistiche sistematicamente 
elaborate. Bisognava perciò 
ricorrere alle opere straniere, 
del Diibi prima e del Kurz 
poi; volumi in cui la trat ta
zione si fermava al di qua dei 
confine. 

Ed è perciò, con vivo com 
piacimento, che la Commis 
«one aer la Guida dei Monti 
d'Italia può presentare que
sto -volume, frutto delle fati
che è degli studi condotti dal 
Colonnello Felice Boffa per 
il settore compreso tra il Col
le del Teodulo e il Colle del 
Lys, esteso a Sud fino al cor
so della Dora Baltea, e del 
dottore Silvio Saglio (che ha 
curato la redazione del volu
me) per- il tratto che corre 
dal Colle del Lys al Passo di 
Monte Moro, e che si allarga 
notevolmente t ra le acque 

aspetti della montagna in ni-

(1) « C'etait convenu d'avance 
entre nous de nous tenir inces 
sarnment à la distance marquée 
par la corde et que, lors que 
le premier se serait arrété, les 
autres devaient s'arréter aussi •. 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
MONZA 

FElIXEllA 
la camicia delio Sportivo I 

La camicia del K 2 J 

Il volume della Guida «Mon
te Rosa » di pagg. 575 con 98 
schizzi e 40 fotoincisioni, è sta
to distribuito a tutte le Se
zioni del C.A.I. ed è in ven
dita dall'agosto scorso. 

Mèmori pellegrinaggi 
alia tombia di Comici 

alate e iommosse parole la 
figura del grande alpinista 
scomparso, ricordando in par-
ticolar modo la mirabile sen
sibilità della suo animd, co
me pure la sua sempiicità e 
la sua bravura. 

ha domenica successiva, 23 
ottobre, anche una rappre
sentanza della Sezione del 
C.A.I. Milano è salita a Sei 
va, murando una targa ap
positamente preparata sul 
la tomba di Cornici. 

Jl 19 Ottobre scorso, ricor
rendo ii ventesimo anniver
sario della morte di Emilio 
Comici, rappresentanze delle 
Sezioni deV C.A.I. di varie 
città, in,maggioranza vejiete 
ed estimatori del grande sca
latore scomparso, sono con-
venute nel ; romito cimitero 
.di Selva dì Val Gardena per 
un memore omaggio alla 
tomba che,, ne contiene la 
salma. 

La doménica prima, 16 ot
tobre, una'trefititia dì soci 
dell'Alpina Uelle ' Giulie (C. 
A.L) di Trieste e del G.A.R. 
S.yfra i-quali si ' contavano 
parecchi _ amici di Comici e 
suoi compagni di > scalate, 
nonché alcuni dèi primi mae
stri della Scuola nazionale di 
olptnismo di Val Rosandra, si 
erano poHati a'Selva per de 
porre una corona d'alloro sul
la sua tomba/. Il viaggio da 
Trieste . è siato [ fortemente 
ostacolato dalle pessime con
dizioni del tempo; dopo A-
rabba tutte le, montagne era
no ammantate di neve-e gli!nifestando, non ultimo suo me. 
automezzi stentavario a sdii-j rito, anche doti di grande urna, 
re lungo'i tornanti del Passo'^^^^- ,' ' , , „ , 
Pordoi e del Passo Sella, co-l, ^Ha cerhnonla, svoltas nel 
«o**- jJ^.,.„„ ..„„„L „*-„•„ .j;'fastoso salone dell'Amministra 
perti da uno spesso strato di ^ig^e Provinciale de La Spezia, 

ha assistito numeroso pubblico 
e appassionati della montagna, 

Commemorato 
anche dal C.A.I. l a Spezia 
La sera del 19 ottobre, nel 

compimento del ventesimo anno 
dalla scomparsa di Emilio Co 
mìci, l'avv. Severino Casara, 
compagno dì cordata dì Lui in 
numerose sue prime ascensioni 
leggendarie, ha ricordato, su 
invito della Sezione di La Spe. 
zia del C.A.I., lo scomparso e 
ha' Illustrato l'uomo che ha 
scrìtto pagine indimenticabili 
nella storia dell'Alpinismo, ma 

neve fresca. 
- 'Il programma della marii-
féstaziorie, che prevedeva 
una traversata oltre la For
cella del Sassolimgo con di
scesa a Sélva per il Rifugio 
Vicenza^.-dovette subire un 
radicale cambiarriento: i par
tecipanti, dopo aver pernot
tato lo notte del sabato al 
Rif. Valentini al Passo Sella, 
sonò scesi nella • mattina' di 
domenica a' Selva e si porta
vano nel cìihitero, le cui cro
ci erano semisepolte dalla 
neve. Deposta la corona sulla 
tomba che accoglie la salma 
di Emilio Comici, il capo-

In rappresentanza della Sedè 
Centrale del C.A.I. è intervenu 
te anche l'avv. Antonio Saviotti 
di Genova, il quale ha comuni
cato il compiacimento della Se
de per la nobile iniziativa e si è 
unito al commosso elogio dello 
scomparso. 

La serata si è chiusa con la 
proiezióne dì film autentici del 
l'epoca e di diapositive lllu. 
stranti gli scenari delle Dolo
miti, particolarmente care a Co 
mici (il quale dimorò lunghi 
anni a Misurìna e rivestiva la 
carica di podestà dì Selva Val 
Gardena allorquando la Parca 
recise il filo della sua eslstén. 
za), e rappresentarono il cam. 

gruppo dèi G.A.R.S. Guido po''dì "azione" per le sue più 
Fradeloni, ha rievocato conigrandì Imprese. 

IRRADIO I 
TILEVISORI 
DI CLASSE 

INTERNAZIONALE 
Dieci mddelii di alta classe e di 
nuovissimo stile, fra i quali trovere
te il Vostro televisore: sicuro, ele
gante, altamente fedele, e garan
tito per UN ANNO con la famosa 

GARANZIA TOTALE IRRADIO 
punica in Europa] comprendente valvole e tubo 
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G. il. I. SEZIONE DI JIILANO 
e sue Sottosezioni 

Xatale si approssima: Soci, ricordate i bambini 
delie nostre vallate che attendono dalla nostra 
Sezione il tradizionale « NATALE ALPINO! » 

NOTIZIARIO AI SOCI 
I S P E Z I O N I K I F U G I . — P e r 

v e n g o n o , c o m e di n o r m a al la 
f ine di o g n i s t ag ione , le r e l a 
z ioni deg l i I s p e t t o r i . 

Ig ino Z o j a h a i n f o r m a t o clie 
i l rif. F. l l i Zo ja , c o n d o t t o da 
P o p p i n o M i t t a e c o n s o r t e c o n 
l a b e n n o t a e conosc iu ta d i l i 
genza, è i n o r d i n e e sono i n ' a t -
t o le c o n s u e t e opere di m a n u 
t e n z i o n e m u r a r i e . 

P e r q u a n t o R i g u a r d a i l rif. 
E l i s a b e t t a c h e ' l a Sot t . T e c n o -
h ias io d i r e t t a m e n t e ges t i sce , e s 
so h a richiestotVnon solo la so 
l i t a v is i ta , ' m a la p e r m a n e n z a 
i n si to p e r q u a l c h e g io rno sia 
d i Zo ja c h e de l V. I s p e t t o r e 
Consonn i . S o n o o c c o r s i , l a v o r i 
d i r i p a r a z i o n e a l l ' i m p i a n t o 
i d r a u l i c o , l a r i m e s s a in effi
c i e n z a de l l a l i n e a e l e t t r i c a che 
e r a a t e r r a p e r le a b b o n d a n t i 

' n e v i c a t e , e l a do t az ione d i u h 
g r u p p o m o t o r e - p o m p a di r i 
s e rva . 

Come a l so l i to , la So t to sez io 
n e si è a c c o l l a t a le spese ; u n a 
l o d e p a r t i c o l a r e v a a l c o n d u t 
t o r e E d o a r d o P e n n a r d , s e m p r e 
a t t e n t o e p r e m u r o s o p e r r e n 
d e r e i l r i f u g i o osp i t a l e n o n so 
lo m a t e r i a l m e n t e , m a a n c h e 
m o r a l m e n t e . > 

P R A N Z O A T T E N D A M E N T O . 
— Al la « V i g n e t t a » di I n v e r i -
go la s e ra d e l 15 o t t ob re è s t a 
to t e n u t o i l t r a d i z i o n a l e p r a n 
zo di c h i u s u r a d e l l ' A t t e n d a 
m e n t o . A t t o r n o a l p r e s i d e n t e 
ing . Casa t i B r i o s c h i e a Z a n -
zi, c h e d e l l ' A t t e n d a m e n t o è 
s t a to m a g n a p a r s , c ' e r a n o le 
gu ide T o p r a n e M u s s n e r e con 
l o r o i l m a e s t r o L a r c h e r . 

I soci, e s a t t a m e n t e 77, h a n n o 
r a l l e g r a t o la se ra t a , svo l t a s i in 
a m b i e n t e v e r a m e n t e c o r d i a l e : 
n i e n t e d i sco r s i , m a u n r i n g r a 
z i a m e n t o de l p r e s i d e n t e a Z a n -
zi e a q u a n t i h a n n o offer to la 
l o r o d i s i n t e r e s s a t a c o l l a b o r a 
z ione p e r l a b u o n a r i u s c i t a de l 
35.0 A t t e n d a m e n t o . 

S U L L A T O M B A DI C O M I C I 
u n g r u p p o d i cons ig l i e r i e d i 
Soc i ha d e p o s t o la t a r g a c h e la 
Sez ione d i M i l a n o , m e m o r e , h a 
v o l u t o c o l l o c a r e r i c o r d a n d o i l 
20.o a n n i v e r s a r i o de l la m o r t e . 

E r a n o p r e s e n t i coi n o s t r i , le 
a u t o r i t à d i S e l v a di G a r d e n a e 
u n a n u m e r o s a r a p p r e s e n t a n z a 
di gu ide e m a e s t r i d i sci . 

L U T T O . . I l n o s t r o c a r o a 
m i c o a r ch . D i e g o S a n t a m b r o 
gio, c o l l a b o r a t o r e prez ioso de l 
la Sez ione , h a a v u t o il d o l o r e 
di p e r d e r e la m a m m a ; gli a m i 
ci gli sono t u t t i v ic in i . 

Cinquantanni 
in Galleria 

PROIEZIONI 
IN SEDE 

Martedì 8 novembre 

Ore 21.15 
V e r r a n n o p r o i e t t a t e , a c u 

r a d e l l a C o m m i s s i o n e s c i e n 
t i f ica , d i a p o s i t i v e a c o l o r i s u l 
t e m a « L a p i t t u r a d e l l a 
p r e i s t o r i a » i l l u s t r a n t i a l c u n e 
g r o t t e f r a n c e s i ; c o m m e n t e r à 
i l d o t t . F e r d i n a n d o F u s s i . 

I soc i s o n o i n v i t a t i a d i n 
t e r v e n i r e . 

Mercoledi 30 novembre 
I l soc io V i n c e n z o D e B e n 

v e n u t i , a p p a s s i o n a t o s t u d i o 
so , p r e s e n t e r à e C o m m e n t e r à 
m a g n i f i c h e d i a p o s i t i v e a c o 
l o r i d e l l a c o l l e z i o n e : 

Meraviglie naturali nel mondo 

Serie: « Dal Capo Nord 
al Capo di Buona Speranza » 

Q u e s t e d i a p o s i t i v e s o n o 
f r u t t o d i a s s i d u e r i c e r c h e e 
s c a m b i c u l t u r a l i f r a n u m e 
r o s i s t u d i o s i d i t u t t o i l m o n 
d o e f o r m a n o u n a r a c c o l t a 
m o l t o r a r a . 

Il 2 dicembre 1910 la nostra 
Sezione prendeva possesso dei 
locali che ancora oggi occupa 
in Galleria. 

Cinquant'anni di vita attiva, 
strettamente legata a quella di 
un'Italia che si affacciava li
bera e unita alla Storia del 
mondo. • ' 
• Frammischiati a noi giovani 
e giovanissimi, allora, erano i 
più bei nomi dell'intelligenza 
e dell'industria milanese, quel l i 
che avevano ben compreso l'in
vito di Quintino Sella. 

Il 5° Alpini, i cui ufficiali era
no tutti Soci del Club Alpino, 
spiccavano quella sera nume
rosi e davano alla riunione un 
esempio di colleganza che do
veva poi assumere un più fra 
terno carattere durante ì duri 
anni di guerra che ci aspetta
vano: ed ancor oggi questa fra
ternità esiste p i ù stretta che 
mai. 

Erano presenti i soci della 
S.U.C.A.I., che al Politecnico 
ed all'Università di Pavia si 
preparavano sui monti ad un 
futuro valoroso ed eroico, eroi
co anche se non sempre fortu 
nato. Lo attesta la Lapide che 
nella sala di riunione ricorda 
quelli che non p i ù rivedemmo, 
ed il loro valore. 

La Sezione è una famiglia e 
come tale • vive della attività 
che ognuno può dare: è una 
grande famiglia coi suoi biso
gni, colle sue necessità impro
rogabili. Rifugi, sentieri e gite, 
conferenze culturali debbono 
sempre essere oggetto di'studià 
per rispondere al loro scopo ed 
ai desideri dei Soci. 

Anzitutto occorre che i Soci 
siano uniti, come Io sono stati in 
anni duri e dolorosi, di guerra 
e di dopoguerra, al disopra di 
ógni tendenza e di ogni lotta. 
Questo è l'orgoglio e un giusto 
vanto di quelli che non hanno 
mai cambiato metodo, anche se 
talora per mantenere in effi
cienza la Sezione hanno dovuto 
ingoiare amaro. 

Che diremo della vita a lp in i 
s t ica in questo mezzo secolo? 
Vette, vie nuove, spediz ioni 
extraeuropee ne sono la prova 
evidente. 

La nostra Sede con la Biblio
teca, con le sue sale è sempre 
p i ù accogliente che mai, ma 
vorremmo che lo fosse ancor 
più: specialmente vorremmo che 
i giovani la frequentassero p iù 
sovente per partecipare alla u i 
to sezionale per avere una p iù 
reale e vasta visione dell'alpi
nismo, e, p i ù che tutto per p r e 
pararsi a succederci nellla di
rezione con nuove forze. 

poch i , t r o p p o poch i , s e n t o n o il 
b i sogno di co l loca r l e n e l l a lo ro 
b ib l io teca . P e r i Soci, a i qua l i 
c i r i v o l g i a m o , l ' a c q u i s t a r e le 
G u i d e deve e s se r e u n dove re : 
L ' a v e r e i n t r a p r e s o e con t inua to 
con u n o sti le inconfond ib i l e e 
con u n a v e s t e ' t i pogra f i ca u n i 
f o r m e i v o l u m i de l le G u i d e è 
u n m e r i t o n o n d i scu t ib i l e d i chi 
p r e s i e d e e h a , l a r e sponsab i l i t à 
n o n l i eve di c o n d u r r e a b u o n 
f ine l a Co l l ana i n t r a p r è s a . 

I m p o s t a r e u n a G u i d a a lp ina 
non è , cosa fac i le : occo r rono 
m e s i e m e s i • d i consu l taz ione 
su l l e Riv i s te di a l p i n i s m o a n c h e 
e s t e r e , neces s i t ano compi l a to r i 
c h i a r i e concis i , topograf i , d i se 
g n a t o r i , l a s t a m p a s tessa n o n 
p u ò e s se r e af f ida ta a l t r o c h e a 
ch i si p u ò d i r e è u n o ' s p e c i a l i 
s t a de l la compos iz ione . 

P u r t r o p p o d o b b i a m o n o t a r e 

che il p r e z z o del le G u i d e h a s e 
gui to l o g i c a m e n t e li r i a lzo di 
ques t i a n n i : p e r di p iù di f ron 
te a v o l u m i che v e n g o n o in 
b r eve e s a u r i t i , rie es i s tono a l t r i 
che g i a c c i o n o i nvendu t i e im
mobi l i zzano u n n o n t r a s c u r a 
bile c a p i t a l e . 

N o i i n v i t i a m o l , S o c l à com
p le t a re l a l o r o b ib l io teca a c q u i 
s tando i v o l u m i m a n c a n t i e an 
dando così i ncon t ro al lo sforzo 
che il C . A . I . - T . C . I . f anno pe r 
c o n t i n u a r e i l l a v o r o . A n c h e r e 
c e n t e m e n t e è usci ta la Guida 
dei iWonte Rosa , o p e r a de i n o 
str i amic i Si lvio Saglio e coli 
A. Boffa: è •Meramente comple t a 
ed a g g i o r n a t a . > ' 

Un v o l u m e del le « G u i d e » in
viato a d u n amicò in te l l igen te 
ed a lp in i s t a p o t r e b b e e s s e r e u n 
g rad i to a u g u r i o p e r Na t a l e e 
C a p o d a n n o e p re fe r i to ai t r o p 
po soli t i e convenz iona l i f ior i e 
l ibr i c o m u n i . ; 

S a r e m o m ó l t o g r a t i a coloro 
che v o r r a n r i o a iu t a r e la Sez io
n e ed a l l e g g e r i r e cosi l ' i m m o 
bilizzo d i s o m m e n o n ind i f fe 
r en t i : n o n è u n vena l e in te rés - ' 
se, m a u n m o d o di d a r e m a g 
gior s v i l u p p o alle in iz ia t ive s e 
zionali p r o - a l p i n i s m o . ^ 

le, Còlle delle Loccé; 29-30 aprile 
e 1.0 maggio. Zermatt . Gornergràt, 
Monte Rosa; 13-14 maggio Monte 
Leone; 1-2-3 e 4 giugno, Chamonìx-
Moiite Bianco. . > 

SCI CLUB MILANO 
CORSO DISCI1961 

' :'Ahche per 11 1961 i r Corso 'se
guirà le linee programinatlcjie 
sperimentate negli ultimi anni e 
r isul tate pfatlcamente le più ri
spondenti alle volute finalità. 

L'Istruzione pratica della tecni
ca sciistica moderna e la sua ap
plicazione alla montag;na Inverna
le, su terreno aperto, si succede
ranno eompenetrandosl, trovando 
nella successione del Corso 11 na
turale e armonioso passaggio dal
l 'una al l 'a l t ra . ' 

Il Corso prevede 14 uscite dome
nicali, comprendendone alcune di 
due giornate in quanto si sono di
mostrate rispondenti al desideri 
degli allievi. Sarà anehe previsto 
un t raspòrto nel mat t ino del gior
no festivo. 

Saranno prescelte le località che 
presentino at trezzature e terreni 
adat t i allo svolgimento di ogni ge
nere di att ività. 

La direzione tecnica del Corso è 
affidata a un maestro della: F.I.S.I. , 
con garanzia di perfetto aggiorna
mento e implicite capacità organiz
zative ed applicative. 

Il d i re t tore avrà la collabora
zione degli is t rut tori ormai noti 
agli allievi e di al tr i generalmente 
conosciuti nell 'ambiente, per I 
quali sarà 'curata una breve fase 
di aggiornamento. F ra di essi li 
sig. Elio Fossi è confermato quale 
vice-direttore. ' 

L'affiatamento fra allievi e 
is t rut tor i , sempre raggiunto, ver
rà ancora ad assicurare il massimo 
rendimento confermato, nei 1960, 
dal l 'o t t ima riuscita dell 'attività 
sci-alpinistica seguente al periodo 
del Corso, cui hanno "partecipato 
riumerevoli allievi. 

Le Classi, cogli allievi vecchi e 
quelli nuovi che- non mancano, 
torneranno a formare nòti simpa
tici gruppi di amfci che gioiosa
mente godranno di una attività 
gradi ta ed antuslasmante in uno 
scenario di na tura sempre bella e 
accogliente. 

nàlb. Alpe' di Mèreff" 22 gennaio, 
Aprica; 29 gennaio,' Tegl lo; ,5 feb
braio, St. Mori tz ; 18-19 febbraio 
Gressoney la Trinità; 25-26 feb
braio. Passo del Tonale; 26 feb
braio (gara sociale). Passo del To-
naie; 11-12 marzo,f. Madonna di 
Campiglio - Cima Roma; 25-26 
marzo, M. Cristallina; 22-23 apri-

Soffosez. Fior di Roccia 
CORSO DI GINNASTICA TRE-

SCIISTICA. — I^ ; ,24 .a edizione 
di quésto Corso avrà luogo, sem
pre con la tradizionale direzione 
del prof. Carso ' Mosconi, presso 
le palestre (maSijhile e femmini
le) dell 'Istituto l'Càirlo'; Cattaneo; 
In piazza Vetra. "il^ lezioni si ter
ranno ^àlle 21.30 , a l l e , 22.30 d( 
ogni martedì è venerdì con Inizio 
all '8 corr., e t e rmine , a l ' 9 dicem
bre, ti^ quòte sono d i Li 1500 t)er 
1 soci del F . di R. e di L. 2000 
per 1 non soci; le iscrizioni si r l -
cevoho In sede- (via Disciplini 2, 
telef. 893.876) ; ogni "sera dàlie 
21;30 alle 23.30, oppure diretta
mente, presso la direzione del Cor
so, durante le o re di lezione. So
no obbligatorie le scarpe da ,g in
nastica; a c)il nei fosse sprovvisto 

7U''^-'ì>mri^^^,Mt ~-

Gite di novembre 
e dicembre 

N O V E M B R E 
4: Fasso de l Lupo (m. 1250) 

G r u p p o dei S i m b r u i n i - co r 
r i e r a . (Dir . B . M a r r u c c i ) . 

M o n t e G e m m a (m. 1460) 
G r u p p o d e i L e p i n i - t r eno . . (Dir . 
L a s a g n a . . 

' 6 : T r a v e r s a t a M. M o f r * - S a n 
Polo-TlvoU . t r eno . (Dir . D a 
n ie l i e V i n c a ) . ; ^ • 

M o n t e Pe l lecchia (m . ' 1368) 
G r u p p o de i Sabin i - t r e n o è 
c o r r i e r a . ; (Dir . V. P e l l e g r i n o ) . 
- 13: M o n t e I Po rc in i (m. 2081) 

G r u p p o de i Rea t in i . t o r p e d o -
sarà vietato l ' ingresso In .pale- ne . (Diri Messinèo) 
^' ' '^•' ' >'• F e s t a del le Cas tagne : Col le 

Considerando che le 'pa les t re So
no . situate • In uft '. Isti tuto, In cui 
hanno luogo corsi i scolastici serali, 
sì raccomanda (Jl evitare schia
mazzi e rumor i ; gli organizzatori 
si riservano di escludere dalla 
Istruzione presclistlca 5 gli even
tuali dlsturbatorU' 

ASSEMBLEA GENERALE ordi
naria dei Soci; avrà luogo entro 
la pr ima metà dei corrente mese, 
per l 'esame del bilanci ed II rin
novo, parziale del Consiglio di
ret t ivo; dovranno essere eletti . Il 
riuoW Presidente, u n vice-presi
dente e 3 conslgiiert; i soci ver
ranno • convocati coir apposita ìet-
ttira personale. .. ": '', „ • 
- L I E T I EVENTL'-— Culla In cà. 

sa del dott. Sergio 'Merlin.!, già 
nostro stimato consigliere; auguri 
vivissimi'e felicitazioni. - >'. 

'Nozze? li nostro discesista Clan, 
•cario. Pizzi è convolato a nozze 
con la ? a a Aurora ' l l 12-TI.S.{ sin
ceri auguri di,.ógni felicità.», / 

'1251) 
t r e n o . 

1113) 
t r e n o . 

Sezione S.EIM. 
Via Ugo Foscolo 3-MILANO-Tei, 899.191 

E' mancata 
Donna Arigoni 

Nel suo 90° anno di e tà , la 
N.D. Gina O r i g o n i Ricord i h a 
lasciato la s u a Milano e i suoi 
cari . 

Al figlio M a x e al g e n e r o 
Gigi Pont i , n o s t r i Soci affe
zionati , v a n n o le condogl ianze 
s incere de l la Sez ione d i Mi l ano . 

Pranzo sociale 
I l P r a n z o s o c i a l e , c i i e è tra^ 

d i z i o n a l e d e l l a S e z i o n e , s a r à 
a n c l i e q u e s t ' a n n o a n i m a t o e 
n u m e r o s o . 

L a d a t a s c e l t a d e l 3 d i c e m 
b r e p.v. c o r r i s p o n d e a l l ' a n n i 
v e r s a r i o d e l 50.O a n n o d e l l a 
n o s t r a S e d e i n G a l l e r i a . 

E ' l ' o c c a s i o n e p e r i l P r e s i 
d e n t e d i r i v o l g e r s i u n a v o l t a 
t a n t o e x t r a a s s e m l a l e a a i s o c i 
e d i f a r e u n r a p i d o g i r o d i 
o r i z z o n t e s u l p a s s a t o e s u l 
f u t u r o . 

C o m e s e m p r e , s a r a n n o p r e 
s e n t i i cus tp 'd i d e i n o s t r i r i 
fug i , l e v e c c h i e g u i d e e q u a l -
c l ie a u t o r i t à d e i c e n t r i a l 
p i n i . 

I n v i t i a m o i soc i a p r e n d e 
r e n o t a d e l l a d a t a e, n a t u r a l 
m e n t e , a i s c r i v e r s i i n s e g r e 
t e r i a d o v e t r o v e r a n n o i l l u o 
g o d i r i u n i o n e e t s i m i l i a . 

I soc i 25 .0 e 50.O c i i e n o n 
l o a v e s s e r o a n c o r a f a t t o , s o n o 
p r e g a t i d i p a s s a r e i l p r o p r i o 
n o m e a l l a S e g r e t e r i a p e r f a 
c i l i t a r n e l ' o p e r a . 

Coliana 
Guide Monti d'Italia 

Tut t i gli a lp in i s t i conoscono 
e c o n s u l t a n o le n o s t r e gu ide e 
a n c h e gli s t r a n i e r i n o n m a n c a 
no di c h i e d e r e a d esse i t i n e r a r i 
p rec i s i e de t t ag l i a t i . ' 

M a l e s ta t i s t i che ci d i c o n o che 

.. C.AX - SE2:jONE DI MILANO 

RIFUGIO BIETTI (Grigna settentrionale) 

LA SEZiOHE DI MILANO OFFRE LA GESTIONE 
DEL RIFUGIO BIETTI PER L'ANNO 1961 

Le domande devono pervenire alla Sezione stessa 
inderogabilmente ENTRO IL 1 5 D I C E M B R E p .v . 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria della Sezione di Milano 

Via Silvio Pellico, 6 (tei.,808,421) 

C.A,I. - SEZIONE DI MILANO ' ' 

RIFUGIO C. PORTA (Grigna meridionale) 

La Sezione di Milano offre la gestione del 
Rifugio «Carlo Porta» per Tanno 1961 
Le domande devono pervenire alla Sezione stessa 
inderogabilmente ENTRO IL 15 D I C E M B R E p . v . 

ftr Informazioni rivolgerji alla Segreterìa della Sezione di Mi lano' 

Vìa Silvio Pallico, 6 (tei. 808.42)) 

MODAllTA^r 
DI ISCRIZIONE 

Al Corso sono ammessi allievi 
che abbiano superato il l3.o anno 
di e tà , delle categorie di cui allo 
specchio sotto r ipor ta to . 

Le domande, reda t te su apposito 
modulo, dovranno essere presenta
te al più presto possibile. 

Il numero degli ammessi sarà 
subordinato alla deliberazione del
la Direzione e alia (pratica possi
bilità di utile svbl&imento del 
Corso. 

Avranno la precedenza nell 'am
missione gli allievi dei Corsi pre
cedenti e ,i Soci C. A. I. Sezione 
Milano, 

QUOTE 
Soci S C I C A I M i l a n o e 

C A I Sez. d i M i l a n o L . 4.000 
Soci C A I L. 4.800 

La quota dà dir i t to alia frequen
za, alle esercitazioni In program
ma e a l distintivo da portarsi du
ran te le lezioni. E' comprensiva 
dell 'assicurazione sugli infortuni 
che dovessero verificarsi durante 
le a t t iv i tà controliate secondo le 
condizioni concordate, che sono 
s tate perfezionate, p u r ammetten
do un aumento dei premio. 

Gii allievi dovranno essere prov
visti di equipaggiamento idoneo: 
sci laminat i con attacchi a trazio
ne diagonale, scarpe adat te , oc
chiali da neve, guanti impermea
bili, , giacca a vento con cappuccio, 
pelli di loca (indispensabili). Si 
consigliano vivamente gli attacchi 
di sicurezza. " , 

Gli allievi sono invitati a Iscri
versi alle gite domenicali possi
bilmente il mar tedì sera preceden 
te al l 'uscita e l'iscrizione dovrà 
essere fatta di persona. (II servi
zio sportello per le iscrizioni sarà 
svolto anche dall'Ufficio della Se
zione). 

Gli allievi si impegnano all 'esat
ta osservanza degli orar i stabiliti 
per le partenze e le adunate, a se
guire le esercitazioni adeguandosi 
alle disposizioni.dei Direttori e de
gli i s t rut tor i , a l l 'autor i tà dei qua
li sono tenuti a uniformarsi per 
quanto r iguarda at t ivi tà sciistica o 
regolazioni a t t inent i ai. buon an
damento generale. 

Riveste grande importannza la 
completezza dell 'equipaggiamento 
e la propr ie tà del mater ia le per 
non r i t a rda re l 'andamento delie 
istruzioni. 

Le uscite del Cor.so avverranno 
1'11-12-1960, 18-12-1960, 8-1^1961, 
15-1-61, 22-1-61, 29-1-61, 5-2-61, 
12-2-61, 19-2-61, 26-2-61, 5-3-61, 
12-3-61, 19-3-61 e 26-3-61. % ,. "-

Serata 
cinematogratìca 

11 novembre 
L a s e r a d e l l ' l l c o r r e n t e , 

c o n i n i z i o a l l e o r e 21.30 n e l 
s a l o n e d e l C e n t r o S c h u s t e r 
i n p i a z z a S . F e d e l e , v e r r a n 
n o p r o i e t t a t i i s e g u e n t i f i l m 
d e l C e n t r o f r a n c e s e s t t i d i e 
i n f o r m a z i o n i : 

« S a v o i a », a c o l o r i , p a r l a 
t o i n i t a l i a n o . 

« E c c o l o s c i » , . a c o l o r i , l e 
z i o n i d i C r i s t i a n i a , s i s t e m a 
f r a n c e s e , 

« T u r i s m o a l p i n o », a c o 
l o r i . , 

« S c i e d e l i c o t t e r i i n V a l 
d ' I s è r e », a c o l o r i . 

L a d u r a t a d e l l e p r o i e z i o n i 
s a r à c o m p l e s s i v a m e n t e d i 
u n ' o r a e 40 m i n u t i . 
" E n t r a t a l i b e r a a soc i e l o 
r o f a m i l i a r i e a i s i m p a t i z 
z a n t i . - , - - - -

S.Ambrogio 
aSportinia 

La classica g i ta d ' a p e r t u r a 
del la s t ag ione sciistica p e r l e 
feste di S. A m b r o g i o (g io rn i 
6, 7 e 8 d i c e m b r e p.v.) a v r à 
p e r m è t a S p o r t i n ì a . 

P a r t e n z a i n p u l l m a n n a l le 
o re 20 de l 6 d i c e m b r e e ' a r r i v o 
a Sauze d ' O u l x f ra l a m e z 
zano t te e l a u n a . G io rn i 7 e 8 
l iber i , con r i t o r n o a Mi l ano 
e n t r o la s e r a dell 'S d i c e m b r e . 

Quo ta : L. 4800 soci, L. 5000 
non soci. 

In ques t a g i ta , p e r gli sc ia tor i 
p r i n c i p i a n t i è p r ev i s t a u n ' a s s i 
s t enza t e c n i c a con c e n n i d i 
mos t r a t i v i d a p a r t e d i a l cun i 
nos t r i a t le tL . 

e Corbetta si prodigarono a indi
viduare le vette e le località vici
ne e lontane, che dal Polcto, me
ravigliosa • vedet ta . -s l .possono a-
gevoimente scorgere. 

Lieta gita, c h e ' h a soddisfatto 
tut t i . Gli anziani hanno potuto ri
vedere le montagne.del ia loro gio
vinezza; I giovani; e gli sciatori 
scoprire bellissimi,' campi di sci, 
forse I più vicini, a-Milano, rag
giungibili In breve tempo ed eco
nomici, se verranrio mantenute le 
condizioni,delia scjprso anno: lire 
1500, comprendenti il viaggio di
ret to di andata e r i torno in auto
bus da, Alilano a Selvino, la 'carta 
di l ibera clrCoiaziones per un gior
no sulla bidonvia e ' l ' abbonamen
to giornaliero alla skilift dei 
Poieto.- .-, .- • . . . . : . .y 

Per i nostri morti 
I nostri' anziani hanno vivis

simo il' culto dei caH amici 
scomparsi. Pertanto, ilome è 
costante: tradizione, nel giorno 
della Commemorazione dei de
funti, a cura del F o n d o di so
lidarietà semina verrà imparti
ta la benedizione ai nostri De^ 
funtì sia al Cimitero Maggiore 
c h e al MonumenteCìe, -

de l N i b b i o - L a g o di Vico -tor
p e d o n e . ' (D i r . S.. e F . P f g g i o n ) . 

20: ; M o n t e Fontecé l l ese ( m e 
t r i 1626) - G r u p p o de i C a r s e o -
l a n i - t r e n o : (Dir . D . S t a z i ) . 

M o n t e Pad ig l ione (m, 1623) 
G r u p p o de i Carseo lah l - t r e n o . 
(Dir . L a s a g n a è V i v a l d a ) . 

M o n t e F e g g e t o ( m . 1256) 
G r u p p o degl i Auson i - t o r p e 
d o n e . (Dir . L e o n a r d i - B a l s a m o ) . 

27: M o n t e Vigi lo , (m. 2156) 
G r u p p o dei S i m b r u i n i - E r n i c i -
t o r p e d o n e , (Die. P e t t e n a t i e F , 
P e g g i o n ) . ' -
- Mon te Costasole (m. 
G r u p p o d e i T i b u r t i n i -
(Di r . M i r e t t i e Zappa la ) 
•/ M o n t e Macch ia • (m. 

G r u p p o de i T i b u r t i n i -
(Di r . V. P e l l e g r i n o ) . " 

D I C E M B R E 

4 Monte S c a l à m b r a (m. 1402) 
G r u p p o degl i Affilanl - t r e n o . 
(Di r . R. iWiretti) . 
- M o n t e , Ma la ina (m. 1480) 
G r u p p o de i L e p i n i - t r e n o . (Dir . 
D . S t a z i ) . ' 

M o n t e Ser rasecca (m. 1793) 
G r u p p o de i Cà r seo lan i - t o r p e 
d o n e . (Dir.- Z a p p a l a ) . 

8: R a d u n o de i d i r e t t o r i d i g i t a 
a F i l e t t i n o . , 

10-11 : M o n t e Magno la ( m e 
t r i , 2223) G r u p p o del la JVIagno-
la - t o r p e d o n e . S c i - a l p i n i s t i c a 
i n co l l aboraz ione con lo S c i -
CAI . (Dir . Dan ie l i e IWilani). 
' l i : M o n t e - Ca i ro (m. 1669) 
G r u p p o de l M, Cai ro - t o r p e 
d o n e ; (Di r . B a l s a m o e L e o n a r d i ) . 

17-18: M o n t e Greco (m', 2283) 
G r u p p o de i Mars l can i . t r e n o . 
Sc i -a lp in is t ica in co l l aboraz ione 
con lo Sc i -CAI (Dir , A . 
D ' A m o r e ) . 

18: M o n t e G e n n a r o (m, 1271) 
Gruppo , de i S a b i n i - t r e n o . R a c 
co l ta del l ' agr i fogl io . (Dir . V i 
v a l d a e L a s a g n a ) . 

18: Mon te P r u g n a (m. 976) 
G r u p p o dei Càrseo lan i - t r e n o . 
(Dir . Maf te i ) . 

NASTBO KOSA,^^ Un altro te
nero virgulto si aggiunge a quelli 
già segnalat i : Infatti I cohi'iigi Sil
vana e Luciano GEflbiatl; entrambi 
nostri'.affezionati .*'ci, annunciano 
con gioia la .nascita . della loro 
Ada, avvenuta il 14 o t tóbre scorso. 
Congratulazioni vivissime e augu
ri sinceri alia neonata. ' 

NONNI E BISNONNA. — II 
neonato Dario, figlio di Stefania 
e Lorenzo Bozzoli, ha una ricca 
ascendenza semina, o l t re quella se . 
gnalata lo scorso f u m e r ò in occa
sione ^della sua 'nascita. Infatti , 
oltre ai nonni Elvezlo Bozzoli e 
Carlo Vlghl, sono socie-del la S. 
E.M. la- nonna materna signora Ti
na Pagani (moglie di Vighi) e la 
madre di questa, l 'areinota nostra 
consocia Andreina Pagani che Da. 
rio h^tcfatfo diventare ibi.snpmia... 
E ' l'uiilco caso di bisnonni o Ve ne 
spno altri in S.E.M. ? . 

Sottosezione G.A.M. 
BANCHETTO SOCIALE. — A 

cavallo fra la fine dell 'at t ivi tà est i . 
va e l'inizio di quella Invernale, 
avrà luogo la sera di sabato 12 
novembre il banchetto sociale che 
inizierà alle ore 20 nel Ristorante 
Pagani in via Borsleri, 28 angolo 
via Perasto , Interamente riservato 
ai GAM che ha fissato questo al
le t tante menù: ant ipasto all 'Ita
liana, tortellini alla boccon del 
prete , scampi, calamari e filetti 
di sogliola dorati con maionese e 
pommes chips sauté, portafoglio 
ripieno ai tartufo con legumi fre
schi a piacere, macedonia di frut
ta con noce di gelato, tor te S. Ho-
norè e Diplomatica, vino bianco 
secco e rosato del Garda, spuman
te Carpenè Prosecco, caffè. Tut to 
questo con appena 2000 lire. 

Oltre alla premiazione dei soci 
venticinquennali, sarà allestito a 
fine banchetto un t ra t tenimento 
danzaftte. , 

VI aspett iamo tut t i , amici, per 
r innovare at torno ad una tavola 
r iccamente Imbandita 1 ricordi di 
tante ascensioni e di Indimenti
cabili sciate. Le iscrizioni in se
de via G.C. Merlo 3 (tei. 79.91.78) 
al mar ted ì e giovedì sera e sa
bato, dopo le 17.30. 

PKOGBASlMA GITE SCIISTI-
a i E E SCI-ALPINISTICHE. — 
ha. nostra attiva Commissione Gite 
dire t ta da-Tornasi e composta da 
Burchlelll; ' H'izzii Archintl e Bam-
busi, presenti , èiù l 'a l let tante pro
gramma invernale: 7-8 "dicembre, 
Ses t r iere ; 8 dicembre, Sestr iere; 
26 dicembre, Andermat t ; 6-7-S gen
naio, Corvara in Val Badia; 6 gen-

QUOTE 1961 
P r e s s o l 'Uff ic io soci sono i n 

d i s t r i b u z i o n e i bo l l i n i 1961 p e r 
il r i n n o v o d e l l a v a l i d i t à de l l a 
t e s s e r a p e r i l p r o s s i m o a n n o . I 
soci sono i n v i t a t i a p r o v v e d e r e 
t e m p e s t i v a m e n t e 'al l o r o r i t i r o 
senza a t t e n d e r e la fine d i d i 
c e m b r e , p e r e v i t a r e afloUa-
m e n t i e r i t a r d i . 

A n o r m a d e l l e d e l i b e r e d e l 
l ' a s s emblea o r d i n a r i a d e i soci 
de l 16 f e b b r a i o 1960 e d e l l ' a s 
s emb lea d e i d e l e g a t i de l C.A.I. 
dell 'S m a g g i o 1960, le v e c c h i e 
q u o t e sono m a g g i o r a t e d i l i r e 
100 a f a v o r e d e l Soccorso a l 
p ino , e p o r t a t e pe rc iò p e r i] 
1961 a L . 1800 p e r i soci o r d i 
n a r i e L. 1000 p e r gli a g g r e 
gat i . 

Alla Cornagiera 
Ritorno alle Prealpl , r i torno al-

le origini all 'escursionismo. Dopo 
tante mète lontane, una gita so
ciale accessibile a tutt i , alla buo
na,, senza piccozze, senza ramponi , 
senza sacchi opprimenti . -

Questa stagione autunnale, pres. 
soph| i quotidianamente piovosa, 
non era incoraggiante; ma alla 
Cornagiera (m. 1315), nelle vicine 
Prealpi bergamasche non ci si ri
tornava,, in gi ta sociale, forse dal 
1938 quando, per diverso i t inerario, 
si svolse il 5.0 Collaudo degli an
ziani. 

VITAD[[LAS,A.l 
SEZIONE D i , KOVEBETO. — 

Nei giorni scorsi si è svolta l 'as
semblea generale del Gruppo Scia
tori. Nel campo agonistico lo 
Scorso anno è stato lanciato il 
Trofeo Bini, .che-^1 è subi to im
posto fra le maggiori, competizio
ni per cittadini in - campo nazio
nale. .' ,' . • 

L'elezione della' 'nuova direzione 
per II pro.'isimo blennio ha dato i 
seguenti r i sul ta t i : presidente Co
stantino Barozzl, vicepresidente 
Franco Ferrar i , segretario-cassie-
re Aldo Torboli, consiglieri Pie
tro Strauss, Franco Galli, Riccar
do Lovis e Franco Baiter, teso
riere, C^rlo Foresti . ';.»•. • 
La, nuova direzione h a posto in 
cantiere la seconda edizione.. del 
Trofeo Bini, -the verrà ^disputato 
11 IStdlcembré p.v. e i t e dato il 
via al corso co g i r m a s i i ^ Brescia, 
torta. ' ' 

Fra gli escursionisti 
L'UNIONE APPENNINA ME

RIDIONALE di Napoli ha dirama
to il programma ' delle prossime 
gite come segue: 13, corr. , M.' S. 
Angelo di Cava (nl.ll40) ; 20 corr., 
M. s; Angelo a Tre P lz i l (metri 
1443) : 27 c o r r , Castelmorrone e 
iM.'.TIfatlnl; 4 diteinbre. M. Fi
nestra (m. 1142); 11 dicembre, 
M. Orni, m. 832 (Par tenlo) ; 18 di
cembre Punta dei Monaco (me
t r i 1153). nei Lat ta r i , col C A.L 
di Salerno, 

I L «LAMBEE SCI CLUB» di 
Milano con sede presso il Centro 

Alla par tenza si ritrovarono una g '7„^" ' l« ^^^^^^^ZJH, fi^TìL^T 
t r en t i na ' d i iscritt i , 29 per l'esat- Fedele 4, ha compilato 11 fa lenda. per 
tezza. Piovigginava; lungo il viag. 
gio il tempo peggiorò sempre di 
più; a l l 'arr ivo a Selvino pioggia 
battente. Ci si ricoverò In una 
chiusa taverna. Qualcuno si con
solò c9n una piccola colazione ; tut
ti si equipaggiarono per una mar
cia sotto la pioggia: ,ombrel le , Ira-
perraeabili, mantelle, scafandri. 
. Mezz'ora più tardi si partiva. La 
pioggia si e r a fatta più rada, più 
pesante. Pre ludeva alia neve che 
avremmo trovato a mezza s t rada 
tra Selvino e la vetta e che già 
ricopriva tu t te le a l ture ài disopra 
dei 1300 m. 

Al bivio per Aviatico, un piccolo 
gruppo si è lasciato sedurre- dal 
i-ossi secchioni delia bidonvia del 
M.. Poieto (m, 1360). che spicca
vano Immobili . poco lontano, «ul 
tondo della montagna, verde In 
basso, già bianco in alto. Il gros
so invece, abbandonando la car
rozzabile si diresse decisamente al 
roccioso corno della Cornagiera. 

Dopo la pioggia, la neve e la 
nebbia; ma giungendo sulla vetta 
la schiarita pr ima incerta, poi de
cisa, che offri, col sole, la visione 
della cerchia delle Alpi!Orobiche, 
tutte bianche di neve, e degli in
numeri viljaggi che popolano le 
valli bergamasche. Alle 13 tut t i si 
ritrovarono r iuni t i sul M. Poieto, 
dove un luminoso bar, in attesa 
dell 'albergo, offri confortevole ri
covero per la colazione. 

Pr ima della discesa per Avia
tico, 1 diret tor i di gita Bramanl 

rio gite 1960-61, come segue 27 
corr.. Sportlnla 11 dicembre. Se-
s t r le re . 31 dicembre e Lo gen
naio, Bondone: 8 gennaio, Madesl-
mo,; 22 gennaio, Cervinia; 5 feb
braio. Madonna di Campiglio, 18-
19 febbraio, gare .socia l i al Bon
done; 5 marzo. Bàrdonecchia; 19 
marzo, Andermatt ; 2-3 apri le (Pa-
.squa), Cervlnia-Zermatt;-16 apri
le, Livlgno: 30 apri ie-l .o maggio, 
Dlavolezza e Plz Palfl i(m. 3906) : 
1-2 giugno, Saas Fee-Ailalinhorn 
(m. 4027). ••• 

Pubblicazioni ricevute 
L'ALPINISTA TICHÌESE. — 

Rivista delia Federazione Alpini
stica Ticinese. Settembre-Ottobre 
I960. Lugano.- Contiene un diffuso 
diario della settimana di campeg
gio al ia;Capanna Br«ntel e un ar
ticolo con fotografie di Michel 
•ITaucher sul Dhaulaghìri ,1960, tra
dotto dfe Guido 'Tonella, 

Groppo Speleologie^ 'Piemonte
se C.a,'I.-:iJ.G,E,T;(roriiio. «GROT
TE » Bollettino Interno. N. 13. An
no III Luglio - agosto - settembre 
1960. Notiziario sull 'at t ività di 

NOTIZIARIO 
NUOVO IIEGOLAMENTO. — La 

Commissione per la irevlslone del 
Regolamento sezionale ha ul t imato 
il suo lavoro. Il testo redat to ver
rà sottoposto prossimamente al
l 'esame del Consiglio, dopodiché 
verrà presentato alia Assemblea 
straordinaria della Sezione. 
' Alcuni giorni prima dell'Assem
blea saranno disponibili per i soci 
che vorranno prenderne visione 
alcune copie,del .regolamento. : -> 

IL FILM DELL'HINDU-KUSCn. 
— Come ha dato notizia Io « Scar-
pone » del 16 ottobre, "Il'flirti pre
sentato dalla Sezione di Roma al 
Fest ival di Trento quale documen
tarlo della Spedizione all 'Hlndu-
Kusch, ha avuto II meri ta to rico
noscimento, sia dai numeiroso pùb
blico, di alpinist i che ha assist i to 
alia prolezione sia da par te della 
Commissione, giudicatrice,- che gii 
ha assegnato li secondo premio. 

Il film verrà ora proiet tato ad 
Intenzione dei soci in una sala di 
Roma. I soci verranno tempesti
vamente Informati sulla data della 
manifestazione. •• 

CONFERENZE SULL'HINDU-
KUSCH. — Carlo Alberto Pineiil 
ha tenuto la sera del 22 ot tobre al 
Museo Ist i tuto di Etnografia di Gi
nevra una conferenza sulle genti 
delie montagne dell 'Hindu-Kusch. 
Assisteva alla conferenza anche 
l'ex Regina d 'I tal ia Maria José, 
che si è vlvattiente congratulata 
con l 'oratore. 

Anche Fosco Mariani h a tenuta 
una conferenza sulla Spedizione 
all 'Athenaeum Club di Londra, a l . 
la presenza di Sir John Hunt , lo 
scalatore dell 'Everest. 

NOZZE. — Nino Llon, il nostro 
Indimenticabile animatore del 
Quartetto « Penna Nera » ha s'po-
sa to la signorina Lia Martoranl . 
Matilde Studer, figlia del socio Ro
berto, si è uni ta in matr imonio 
con Enrico Rosati. 

Alle due coppie auguri infiniti. 
NASCITA. — E' nato a Zu.rlgo 

Luca De Simonl dai soci Steno e 
Lucia. Congratulazioni ai genitori , 
augur i al neonato. 

LUTTO. — Il socio Franco Mi
lani, is t rut tore dello Sci-Cai, , ha 
avuto là disgrazia di perdere la 
madre. La Sezione si associa ai 
suo .dolore. 

Scuola d i roccia 
Venerdì 28 scorso, si sono chiuse 

le iscrizioni al XXI (jorso di roc
cia: -Data la .notevole affluenza di 
alpliilstl, quest 'anno sono stat i 
presi 50 allievi.'-

I l .Corso si articolerà su 10 le
zioni teoriche e 6 pratiche alia pa
lestra del M Morra. 

Soc. Àlp. 

Via Discipl ini , 3 
M I L A N O 

ASSE31BLEA GENERALE DEI 
SOCI. — Ha avuto luogo in sede, 
la sera del 27 scorso, con la par . 
teclpazlone di un 'ot tant ina dr-soci 
Nella sua relazione 11 Presidente 
uscente Motta, pur sottolineando 
le ragioni per le quali l'attività» so
ciale nell 'ultimo anno non ha po
tuto svolgersi con l 'auspicata In
tensità, ha posto in risalto il buon 
esito ot tenuto da alcune delle ma
nifestazioni Indette per la celebra
zione del Quarantennale e ha riyol. 
to un caldo appèllo a tut t i l ' soel 
affinchè si stringano . compat t i 
attorno alle .Vecchie e" gloriose'In
degne della FALC, In modo da con
sentire a l^ùb 'successore e al nuo
vo èoiislgliola realizzazione di un 
vivacele nut r i to programma di at
tività per l 'avvenire. E' -seguita 
l 'approvazione del- bilancio e la 
votazione per-'11'rinnovò delle''ca
riche socia l i ) /Che 'h& dd ló ' i l . s c - : 
guente esitò ii ; ' - •. i ,- < „ < 

Presidente: (aVendo l'amico J Jo t 
ta pregato >i-soci di astenersi dal' 
rlnnovarglftfe mandat(<;SS^'«f^avJ 
ragioni di Sidìfce: familiare « T»-©-" 
te.sslonale)i;UMY.-TinoX;resplK i..* 

ConslKliedè'Oirf -òrarns?alte«StI. ' 
co): Filippo» Bozzi,. (>a ih i BriO' 
schl. Adrlana^Cabrinl,, Adriano Co
lombo, Silvio Corti. Giorgio, Fioc
chi. Idina Gadbia. Paolo Marubbl, 
Elio Panzanl, Giulio Passarl , Giam
maria Redaelll e Pie t ro Rlv-a; . 

Revisori dei Conti Ud.);.- Aldo 
Motta, Graziano -Pastoci,< Carl'ò 
Romanenghi. j • • ;• ' 

AI termine della riunione, l 'con-
venutl hanno rivolto un^ylvo rin
graziamento a Motta ed «i suol 
collaboratori per l 'opera- 'prestata 
a favore della FALC. . -j • 

MABRONATA A COLAZZA (La
go Maggiore). — Ben 75 furono 
1 partecipanti , che si sono • molto 
divertiti, nonostante che l'imper
versante cattivo tempo abbia ri
vestito la loro Impresa di un alo
ne di.;, eroismo. ' . ' 

GITA D E I RICORDL — Avrà 
luogo venerdì 4 corr., con meta II 
Lago d'Ogglono secondo il pro
gramma già diramato. Nel corso 
della gita verrà reso omaggio alla 
tomba del cai-o amico e socio fon
datore cav. Mario Cogllatl, nei ci
mitero di Airuno. 

AFFILIAMENTO AIXA F.I .S.I . 
— Raccomandiamo al soci scia
tori di sollecitare il rinnovo del
l'iscrizione , alla F.I.S.I., presen
tando alla Segreteria 11 tesserino 
vecchio, per poter godere degli 
sconti e delle varie facilitazioni 
per, la prossima stagione sciistica. 

CULLE. — I coniugi Mariarosa 
Restelli e Umberto Fur lan annun
ciano la nascita della primogenita 
Lucia. Auguri vivissimi alia neo
nata e ral legramenti di cuore, ol
tre che al felici genitori, al ca
rissimo nostro amico Romano Re-
stelU ed alla gentile signora. 
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I piò vecchi e pratici CalzohI 

da Sci dalla piò vecchia e spe-' 

clàlizzafa Sartoria • '•''' . • ' 
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UFFALDI 
OCCHIALI-ASTUCCI 

>4A-

Non dimenticatelo 

nel vostro sacso... 

• 

Gli spasmi dolorosi secondari 
a fatica, i crampi, i traumi, gli 
strappi muscolari, le distorsio
ni, la cellulite, ! dolori di na
tura ..reumatica, i torcicolli, i 
dolori intercostali, le lombag
gini si combattono oggi, con il 

R 
LINIMENTO 

•: che ha un'azione rilassante ed 
analgesica sul muscolo 

IN VENDITA NELLE FARMACIE 

AUT. MINISTERO SANITÀ' N. 1027 DEL 17-10-1960 

Attività estiva ' "' 
1 soci sono pregat i di presentare 

al più presto la relazione dell 'at
tività svolta. 

Accantonamento 
invernale 

E' in via di organizzazione l'Ac
cantonamento sciistico invernale, 
elle anche quest 'anno si svolgerà 
durante ie feste natalizie. Gli in
teressati sono pregat i di rivolgersi 
in sede al più presto. 

iS.C.A.1. Roma 
ACCANTONAMENTI INVEB-

N A U . — Come per gli scorsi ann i 
verranno organizzati due soggior
ni pert le feste natalizie: uno a Vi
go di .Fassa e l 'al tro a Rovere di 
Rocca di Mezzo. 

P rogrammi dettagliati e Iscrizio
ni presso la segreter ia del Gruppo. 

GITE EFFETTUATJÉ. — Un 
gruppo di Escaini accompagnato 
dal reggente Pettenati ha parteci
pato alle gite organizzate In col
laborazióne con la Sezione ai M. 
Terminillo e al M. Sprone del 
Maranl . Una rappresentanza del 
Gruppo ha Inoltre partecipato alla 

c ^ D a e n a ' d à r r o lu"éllo''ar3n w't-! ^ita al Gran Sasso in occasione dèi-campagna aai 1.0 luglio al JU set- nnanB-nra7lnnVS-.rto1 •Rif„o-tn-T?,..,;. 
tembre scorso e a l t r i scrit t i di 
speleologia ad opera di Gianni 
Brayda. Paolo Chiesa. Giuseppe 
Demattels, Giorgio Gllibert, Carlo 
Lanza, Alberto Santacroce, Eraldo 
Saracco • e Carlo ,Tagllaflco. 

r inaugurazIonC-del .Rifugio 'Frar i -
chettl. , "' ••: < " •.. 

PBO.SSniE OlTE. — 27 novem
bre, M. Viglio. In torpedone Di 
re t to r i : Carlo Pet t inat i e Fab io 
Peggion. 

I ' 

Fra ' le stelle " ' P ' " * ' 
un passo sicuro e 

tranquillo sulla neve 
e sulla roccia 

con ,e suol, a "''»'»'••'"''^° 

^ u o l é - cfa m o n i a g n a reallzzaia in collaborazione con esperti alpinisti 

• \ 

• • • , . « . ' ; . 


